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COMMISSIONE I - AFFARI  ISTITUZIONALI E GENERALI 

COMMISSIONE V - TERRITORIO E POLITICHE PER LO SVILUPPO 

DELLE VALLATE 

 

VERBALE DELLA COMMISSIONE DEL LUNEDÌ 03 SETTEMBRE 2018 

 

La riunione ha luogo presso la sala consiliare di Palazzo Tursi - Albini. 

 

Assume la Presidenza il Consigliere Putti Paolo. 

 

Svolge le funzioni di Segretario la Signora  Piredda Nadia.   

 

Verbale redatto dalla ditta Digitech.                                       

 

Alle ore  14:00 sono presenti i Commissari: 

5 Anzalone Stefano 

15 Ariotti Fabio 

20 Avvenente Mauro 

16 Bernini Stefano 

22 Bruccoleri Mariajose' 

23 Brusoni Marta 

19 Cassibba Carmelo 

17 Costa Stefano 

10 Crivello Giovanni Antonio 

7 De Benedictis Francesco 

11 Fontana Lorella 

14 Giordano Stefano 

9 Grillo Guido 

21 Immordino Giuseppe 

8 Lodi Cristina 

12 Mascia Mario 

1 Pandolfo Alberto 

3 Pignone Enrico 

13 Pirondini Luca 

4 Putti Paolo 

2 Salemi Pietro 

18 Terrile Alessandro Luigi 

6 Villa Claudio 

 

 

Intervenuti dopo l'appello:  

1 Bertorello Federico 

2 Campanella Alberto 

3 Gambino Antonino 
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4 Lauro Lilli 

5 Maresca Francesco 

6 Remuzzi Luca 

7 Rossetti Maria Rosa 

8 Rossi Davide 

9 Vacalebre Valeriano 

 

Consiglieri non componenti:  

1 Piana Alessio 

 

Assessori: 

1 Piciocchi Pietro 

 

 

Sono presenti: 

Bianchi Mario (Presidente Municipio VI M.Ponente) - Carleo 

Francescantonio (Presidente Municipio IX Levante) - Carratu' Andrea 

(Presidente Municipio I C.Est) - Chiarotti Claudio (Presidente Municipio VII 

Ponente) - D'Avolio Roberto(Presidente Municipio IV M.ValBisagno) - 

Falcidia Renato ( Presidente Municipio II C.Ovest)- Patrocinio Caterina 

(Consigliere municipale C.Ovest-Esperto Gruppo Consiliare Vince Genova) - 

Romeo Federico (Presidente Municipio V Valpolcevera) -Piana Alessandro 

(Presidente Consiglio Regione Liguria) Senarega Franco (Consigliere 

Regione Liguria Lega Salvini Premier) – Salvatore Alice (Consigliere 

Regionale Movimento 5 Stelle) 

 

 

Alle ore 14.00 il Presidente constatata l’esistenza del numero legale, dichiara 

valida la seduta. 

 

OdG: SEDUTA PROPEDEUTICA AL CONSIGLIO STRAORDINARIO 

CONGIUNTO REGIONE LIGURIA-COMUNE DI GENOVA SUL 

TRAGICO EVENTO DEL CROLLO DEL PONTE MORANDI. 

 

PUTTI – PRESIDENTE  
Darei il via ai lavori. Per l’ordine del giorno dei lavori e quelle che erano state 

le intenzioni delle due Conferenze capigruppo riunite, passo la parola innanzitutto 

ai Presidenti dei Municipi, che riferiscono la situazione, le difficoltà o altro, 

all’interno dei Municipi. Ricordo sempre che sarebbe auspicabile riuscire ad 

uscire da questa Commissione congiunta con delle materiale utile, per il Consiglio 

congiunto di domani. Quindi chi avesse proposte da portare, anche già scritte, 

condivise, eccetera, se lo ritenesse opportuno, sarebbero auspicabili e benvenute, 

per poterle condividere. Per la gravità della situazione e per darci davvero degli 

obiettivi concreti da perseguire con questi nostri incontri di questi giorni, sarebbe 
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davvero opportuno potere giungere ad alcuni documenti il più possibile condivisi. 

Questo, ovviamente, è un auspicio.   

Passo la parola ai Presidenti dei Municipio. Presidente Romeo.   

  

ROMEO – Presidente Municipio V Valpolcevera   
Grazie, Presidente. Buongiorno a tutti. Grazie per questo importante momento 

di condivisione, di confronto tra le diverse parti delle istituzioni, a partire dai 

Municipi, Comune e Regione, questa è la modalità di lavoro importante e 

fondamentale che crediamo, come Presidenti, debba essere sostanzialmente 

mantenuta, anche per consentirci e garantire che le diverse uscite di proposte 

concrete per seguire e soprattutto cercare di tamponare quest’emergenza, possano 

essere condivise nelle sedi istituzionali più opportune come questa.   

Io farò un cappello introduttivo per i Presidenti di Municipio e poi ognuno di 

noi, i Presidenti più interessati, entreranno nel dettaglio delle diverse questioni. 

Non mi dilungo sulla situazione, che conosciamo – ahimè – bene; volevo invece 

sottolineare quello che vi è stato fin dal primo momento, la collaborazione 

istituzionale e questo, quando le diverse istituzioni, nei vari livelli, si parlano, 

discutono tra loro e soprattutto sono operative nella definizione delle scelte, 

consente di dare anche alla popolazione e alle persone più particolarmente 

interessate, una capacità e anche un quadro che tutti ci muoviamo nella stessa 

direzione. Questo è uno degli elementi fondamentali e principali in questa 

situazione.   

Situazione delicata perché, oltre alla tematica degli sfollati, che poi il 

Presidente Falcidia toccherà più in particolare, visto che via Porro è una via 

facente parte dei confini amministrativi del Municipio Centro-Ovest, su questo, da 

Presidente del Municipio della Valpolcevera abbiamo dato un importante 

supporto a questa realtà, anche perché nelle fasi emergenziali i confini 

amministrativi non esistono, ma bisogna rimboccarsi le maniche per dare un aiuto. 

Quello noi l’abbiamo fatto per quanto riguarda il Municipio Valpolcevera sul lato 

via Fillak, lato Certosa. Ci tengo a ringraziare in questa sede tutta la rete di 

comunità della delegazione di Certosa, che ha dato una grande mano, un grande 

contributo per aiutare e sostenere gli sfollati. Questo ci tengo a dirlo, perché tutta 

la realtà certosina, che ho chiamato insieme ai Consiglieri municipali e Assessore, 

che mi hanno coadiuvato in questo percorso a mezzanotte del 14 agosto, sono 

scesi dal divano, si sono messi a lavorare e abbiamo allestito tutto quello che era 

necessario per dare un maggiore supporto agli sfollati. Lo abbiamo fatto, 

l’abbiamo fatto non grande cuore e credo che la comunità stia ancora rispondendo 

bene, soprattutto con grande senso di unità. Dopo la parte degli sfollati, che ha 

visto un importante lavoro con l’assessore Piciocchi, che ringrazio, rispetto a una 

collaborazione, un continuo mantenimento di servizi anche con l’apertura dei due 

sportelli info-point, sia dal lato del centro civico di via Buranello, sia dal lato più 

di Certosa, quindi di via Certosa, tutta quella tematica – su cui entreranno più nel 

dettaglio i colleghi – ha accompagnato e sta accompagnando un percorso, non 

solo per la definizione del futuro di quelle tante famiglie coinvolte direttamente 

dalla caduta del ponte Morandi, ma anche rispetto al relativo percorso anche di 
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risarcibilità dentro quel quartiere, perché quel quartiere è stato toccato ed è 

attualmente toccato da tutto quello che noi sappiamo.   

L’altro tema importante è quello delle ripercussioni economiche che questa 

situazione ha create, crea e creerà ancora di più; ripercussioni economiche dovute 

soprattutto a una tematica di problematicità di viabilità e di mobilità. La 

Valpolcevera è il territorio che ad oggi è scollegato, sostanzialmente, dalla città, 

perché noi non abbiamo un ponte distrutto davanti, abbiamo un muro. Quel muro 

c’è, perché gli unici assi di collegamento viario sono: l’autostrada A7, con tutti i 

limiti che la camionale genovese ha, dal punto di vista della sua rete 

infrastrutturale; l’altro è la zona di via Borzoli, con tutti i limiti che conosciamo. 

Su questo, c’è stato un impegno fin da subito, perché in quella via è necessario 

evitare che passino i tir e i mezzi pesanti, oltre ad essere una via coperta da 

ordinanza, il controllo della Polizia municipale è fondamentale, però il tema di 

questi due assi di collegamento fragili, perché la strade di sponda sono bloccate e 

su questo noi chiediamo dei tempi certi, perché almeno le strade di sponda, che 

non hanno il ponte sopra la testa, vengono liberate il prima possibile e il prima 

possibile essere ripercorse dai cittadini. Dall’altro, perché con la via Fillak 

bloccata, tutto il tessuto sulla sponda sinistra del Valpolcevera, quindi la zona di 

Certosa principalmente, è interessato fortemente da un calo delle vendite da parte 

dei commercianti. Per stimare il calo e la riduzione del mancato guadagno ci vorrà 

ancora del tempo. Nel frattempo, le diverse Amministrazioni, quindi noi, 

dobbiamo avanzare delle richieste nei confronti di Autostrade. Il principio, a mio 

avviso, deve essere questo: Autostrade ha fatto il casino? Sono molto chiaro, 

concreto e franco. Autostrade ha fatto il casino? Ora il casino lo deve risolvere. 

Quindi Autostrade, come ha dato agli sfollati i primi soldi per calmierare o, 

meglio, per consentire di avere un indennizzo dal punto di vista delle prime spese 

che gli sfollati devono caricarsi per la condizione in cui si sono trovati, questi 

soldi, che andavano da 8 a 12 mila euro, bisogna che quella tipologia di modalità 

che è stata prevista per gli sfollati, bisogna che chiediamo che venga prevista per 

le aziende, per le attività, per il commercio, per tutto quel tessuto urbano che 

abbiamo e che è fondamentale preservare, non solo per preservare i posti di 

lavoro, che è fondamentale, prioritario e non dobbiamo perderne neanche uno, ma 

anche perché nel momento in cui il tessuto commerciale è in difficoltà e arretra, 

noi creiamo dei problemi all’interno dei quartieri, all’interno delle delegazioni e 

noi questo non possiamo assolutamente permetterlo. Questa è una prima proposte, 

dove l’impegno di Autostrade non bisogna solo aspettare il risarcimento per il 

mancato guadagno, ma già da ora tu mi ha creato un disagio? Io già ti do una 

tantum, un fondo perduto, dove tu almeno hai già una quota su cui puoi ripartire. 

Questo sia per le attività di sponda sinistra, che per le attività di sponda destra del 

Valpolcevera. La Valle, per fortuna, nel corso dell’ultimo anno ha avuto e avrà 

ancora, nel frattempo, insediamenti di nuove attività produttive, anche rilancio di 

alcune aree dismesse, seppure un rilancio limitato, però dobbiamo garantire anche 

ai futuri investitori che c’è, anche e soprattutto a livello locale, quell’unità di 

intenti in grano di poter garantire un’attrattività per quella parte del territorio. 

Tutto questo è connesso al tema della viabilità e della mobilità.   
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Mi pare chi tutti gli sforzi sono stati messi in campo. Ancora alcuni correttivi ci 

saranno e li chiedevamo, ovviamente è necessario farlo. Il tema è che veramente a 

noi mancano proprio le infrastrutture principali. Quindi certezza nei tempi per 

l’apertura di quelle strade di sponda, riprendere e capire perché sono ancora fermi 

i lavori delle due strade di sponda del collegamento con la nuova strada, i 

cosiddetti “baffi” del Valpolcevera, sponda sinistra e sponda destra, che mi risulta 

siano ancora fermi al Ministero a Roma. Bisogna capire come mai sono ancora 

fermi e, se sono ancora fermi, devono essere rapidamente sbloccati, perché quei 

lavori dobbiamo farli partire, perché quelle due strade di sfonda devono avere il 

loro sfocio sulla nuova viabilità della Guido Rossa. Capire la tematica di Corso 

Perrone, che invece lì il ponte sulla testa Corso Perrone ce l’ha. Quando abbiamo 

la certezza dei tempi sul tema della viabilità sulle strade di sponda, che è quella 

prioritaria, ci consente di capire anche quali sono i tempi per la riapertura della 

linea ferroviaria, perché noi abbiamo la linea ferroviaria bloccata e l’unico 

accesso con il centro è dato dalla linea Arquata-Brignole, passando per la linea di 

Granarolo, con tutte le difficoltà che quella linea ha.   

Quindi certezza nei tempi, che devono essere chiari, certi e puntuali, noi questo 

lo dobbiamo sapere e sapere subito, al più presto, connesso, ovviamente, a tutto il 

tema della giustizia, all’area sotto sequestro, la Procura, quindi con tutti i tempi. 

Certezza dei tempi sulla viabilità. Certezza dei tempi – questo da chiedere al 

Governo, anche al Ministero della Giustizia – che si faccia una verifica se in tutte 

le parti della Procura, o comunque del Tribunale di Genova, ci siano le persone in 

grado di poter fare il loro mestiere, farlo in fretta, velocemente e farlo bene. 

Questa è anche una richiesta che deve arrivare dal territorio, perché non possiamo 

attendere ancora altro tempo rispetto a questo. Quindi che le due cose vadano di 

pari passo: da un lato che ci sia uno sblocco della viabilità; dall’altro, che si 

proceda con la parte giudiziaria, che ovviamente fanno gli organi deputati a 

svolgere il compito dell’indagine, quindi la magistratura, però che la magistratura 

sia messa nelle condizioni di poterlo fare bene, al meglio e con dei tempi che 

siano consoni alle modalità delle scelte della giustizia. Dall’altro, il tema del 

sostegno agli sfollati, che sta già procedendo, il percorso è già in forte avvio. 

Ancora, riprendere quello per le attività produttive e le attività commerciali. La 

partita della sanità: con la Regione abbiamo avuto un incontro, ero presente io, il 

presidente Bianchi, il presidente Falcidia, con il Sindaco, insieme all’assessore 

Viale; da quell’incontro Asl e Alisa si sono impegnati a svolgere delle determinate 

attività di ampliamento dei servizi. Su questo mi reputo, per quanto riguarda la 

mia parte di competenza, in parte soddisfatto. C’è ancora qualche correttivo da 

mettere per l’ospedale del Gallino. Proprio da questa situazione si capisce come la 

Valpolcevera sia sfornita di una casa della salute; sono anni che ne parliamo, ora 

ci troviamo nella problematica, dentro la problematica e quindi bisogna che, al di 

là di questa questione, visto che ci saranno delle aperture di canali dal punto di 

vista dei finanziamenti, che la Regione si impegni sul tema della casa della salute 

della Valpolcevera. Sono arrivate tante proposte, se ne parla da anni; l’ultima, il 

Municipio l’ha fatta pochi mesi addietro, quindi su quello ci deve essere un 

impegno per quanto riguarda la Regione.   
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Poi, c’è il tema del percorso che dobbiamo fare insieme come istituzioni. 

L’emergenza non è un’emergenza di Genova dentro i confini della nostra città, né 

tanto meno dentro i confini della nostra regione; è un’emergenza nazionale. Quel 

ponte era l’asse di collegamento di tutti i trasporti e di tutte le infrastrutture viarie 

che collegavano anche il nostro Paese con le altre parti dei Paesi europei e noi 

abbiamo qui il porto più grande d’Italia, il primo porto, che è il porto genovese. 

Sul tema della porto, noi quelle garanzie le dobbiamo dare, perché lì ci sono posti 

di lavoro, perché lì c’è la tenuta di un’economia. E sulla tenuta di quell’economia 

noi dobbiamo essere i primi ad unirci, ferrare i ranghi, andare avanti insieme e 

portare a casa dei risultati. Quindi anche tutto il tema dell’incentivazione dal 

punto di vista delle zone economiche speciali, dal punto di vista della riduzione, 

quindi anche del cosiddetto “credito d’imposta” o altro, sono tutti degli elementi e 

degli interventi che sono stati proposti in questi ultimi giorni, che sono 

fondamentali e importanti per il nostro territorio, lo sono non solo per Genova, ma 

per l’intero Paese.   

Quindi anche sulla modalità di lavoro istituzionale propongo – e poi i 

Presidenti potranno, su questo, convergere e dire la loro – che ci sia anche un 

coinvolgimento dei Consigli municipali. Essendo che i territori interessati 

principalmente sono la Valpolcevera, il Medio Ponente e il Centro-Ovest, 

coinvolti direttamente; indirettamente ha anche un coinvolgimento forte il 

Ponente, perché ovviamente si trova il Medio Ponente che fa da tappo, perché il 

Medio Ponente è anche sovraccaricato, ovviamente, da tutto quello che esce dalla 

Valpolcevera, non solo municipale, ma anche dai Comuni della cintura. Rispetto a 

questo sarebbe necessario e opportuno che noi, dopo il 17, che è il giorno X, dove 

vedremo come la città riuscirà a reagire e a stare – speriamo, incrociamo le dita – 

in equilibrio rispetto al tema del traffico e avere anche un momento di Consigli 

municipali congiunti, soprattutto dei Municipi interessati direttamente o 

indirettamente in un luogo che possiamo andare a definire, su quello ritengo anche 

giusto un coinvolgimento diretto del Consigliere delegato Lauro, per fare il punto 

con le parti della Giunta e gli Assessori della Giunta comunale, che ovviamente 

sono più interessati sui diversi temi, proprio per poter scendere anche in questioni 

più di carattere specifico, che già io ho e ce l’avrei da presentare oggi, ma non 

voglio dilungarmi troppo, perché quella è la modalità che consente non solo ai 

Presidenti, ma anche ai nostri organi istituzionali che abbiamo e che sono 

rappresentativi del territorio, di essere direttamente coinvolti, partecipi e 

soprattutto che sia lì la sede dove escono ed emergono anche richieste, 

delucidazioni, proposte, nel senso propositivo, perché qui c’è solo da proporre 

positivamente per poter andare avanti e fare un cammino insieme. Credo che su 

questo l’impegno – mi pare di vedere – sia un impegno comune. Vedere oggi la 

parte municipale, la parte comunale e la parte regionale insieme (e ci rivedremo 

anche domani), non deve essere solo un tema di formalità, ma proprio un tema di 

operatività, perché Genova, tutti noi, i nostri territori, ne hanno bisogno. Vi 

ringrazio.   
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FALCIDIA – Presidente Municipio II Centro Ovest   
Ringrazio il collega Romeo per l’esaustiva introduzione. È indubbio che 

momenti come questo siano fondamentali e fanno seguito a un’azione immediata 

della macchina amministrativa, che è subito stata capace di far fronte a un evento 

più grosso di noi. Un evento che va al di là dei Municipi coinvolti direttamente. 

Un evento che tocca tutta la città, tutta la regione e tutta l’Italia. Nonostante ciò, è 

indubbio che il luogo direttamente coinvolto sia quello del Municipio Centro 

Ovest, nella misura in cui le persone sfollate, le case coinvolte, lo stesso tracciato 

del ponte nella sua lunghezza maggiore, cada all’interno amministrativo del 

Municipio Centro Ovest. Ovviamente, in eventi come questo non ci sono divisioni 

amministrative, perché la città è una e i Municipi anche, ma è indubbio che 

l’azione dallo stesso Municipio, in questo caso, sia impattante: far fronte agli 

sfollati e la macchina amministrativa si è messa subito in campo e ancora oggi sta 

dando risultati.   

I temi fondamentali sono quelli del commercio, della viabilità, sono tante le 

emergenze a cui si sta cercando di far fronte. Come Presidente del Municipio 

Centro Ovest non posso che riportare le preoccupazioni del territorio che 

rappresento; preoccupazioni che vanno al di là dell’immediato incidere del crollo 

del ponte. Il tema della viabilità e quello del commercio sono strettamente 

connessi. L’Amministrazione, in questi giorni, sta facendo dei test, dei tentativi, 

su delle modifiche di viabilità, per le quali avremo poi la prova del nove verso la 

metà del mese, con l’inizio delle scuole. Al momento la preoccupazione 

maggiore, se da un lato la Valpolcevera soffre di un isolamento nei collegamenti e 

nel Medio Ponente si sta cercando, in tutti i modi, di dare scorrevolezza al flusso 

veicolare, c’è il rischio, per il territorio di Sampierdarena, che questo venga 

bypassato da eventuali modifiche della viabilità. Questo vuol dire incidere 

negativamente su un territorio a livello commerciale già in forte sofferenza. Ed è 

per questo che sottolineo l’attenzione su questo tema, nella misura in cui credo sia 

necessario mettere in campo – come si sta già facendo, ma a livello ancora più 

strutturale – delle misure capaci di far fronte a eventuali ulteriori chiusure. Non 

dimentichiamoci che il Campasso, via Paolo Reti, piazza Masnata, sono tutti 

luoghi che al momento, non avendo più traffico veicolare, soffrono di una crisi 

molto profonda. A cascata, anche le altre parti del territorio rischiano di soffrire 

eventuali modifiche della viabilità, che non consentirebbero un adeguato flusso. 

Quindi bisogna fare in modo che il territorio del Centro Ovest non diventi 

solamente una servitù di passaggio, come spesso è accaduto, e mi ricollego anche 

al tema di Lungomare Canepa, sul quale si sta lavorando, giustamente, per darne 

viabilità completa al più presto, ma non possiamo dimenticare che una tangenziale 

di questo tipo può diventare, sotto certi aspetti, negativa a livello del tessuto 

commerciale. Ricordo anche gli importanti cantieri che investiranno il territorio 

del Municipio Centro Ovest, i cantieri per il bando Periferie, cantieri che sono 

anche in partenza e su questo sarà opportuno, a mio avviso, valutare un’eventuale 

sincronizzazione degli stessi, per evitare che l’eccessiva presenza di 

cantierizzazione non aumenti le criticità già visibili.   

Detto questo, è importante continuare su questa strada. Raccolgo l’invito di 

fare dei Consigli municipali congiunti, perché il territorio del Municipio ha il 
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polso della situazione e può farsi carico e dare misura delle reali necessità che il 

territorio presenta.   

Un ringraziamento agli Assessori che fino adesso stanno facendo un ottimo 

lavoro, mi riferisco, ovviamente, all’assessore Piciocchi, qua presente, per quanto 

riguarda le politiche della casa, il tema degli sfollati, che è la prima emergenza, 

non dimentichiamocelo; emergenza a cui bisogna cercare di continuare a far 

fronte, come già si sta facendo. Il tema della viabilità, l’assessore Balleari, e poi il 

tema del commercio.   

Concludo con l’auspicio che simili incontri proseguano e si possano trovare al 

più presto soluzioni, il più condivise possibile.  

 

BIANCHI – Presidente Municipio VI Medio Ponente   
Parto dalle ottime premesse dei colleghi, quindi non rifaccio l’introduzione. 

Specifico le problematiche che sono riconducibili al Municipio Medio Ponente. 

Ogni territorio ha delle ricadute specifiche, perché il crollo del viadotto ha 

modificato la vita di tutto il territorio genovese. Sostanzialmente, nel Medio 

Ponente le ripercussioni sono nella viabilità. Noi, in questo momento, gestiamo e 

abbiamo sulle nostre strade i famigerati 75 mila passaggi di automezzi che un 

tempo passavano dalla A10. Questo ha significato interventi repentini da parte di 

mobilità e dell’Assessore competente sulla viabilità principale e, in alcuni casi, 

come su Sestri Ponente, sull’unica viabilità esistente, obbligati, perché 

sostanzialmente questo flusso veicolare non aveva possibilità di passare altrove, 

se non sulle strade di Sestri, in questo caso, o sulle viabilità veloci o ad alta 

capacità, come la Guido Rossa a Cornigliano. Questo flusso di mezzi a sfavore del 

traffico locale, senza dimenticare la problematica della Valpolcevera, che anche 

quella è stata canalizzata e vede, come unico sbocco verso la parte bassa della 

città, la Borzoli-Fegino, che già non era una strada facilmente percorribile. Quindi 

i problemi di traffico sono molto pesanti. Sono state portate avanti 

sperimentazioni varie, soprattutto nella parte di Cornigliano, visto che a Sestri non 

c’erano possibilità di sperimentazione, perché le strade sono quelle che conoscete. 

Quindi, sostanzialmente, più di ricreare un’autostrada in via Siffredi, in via 

Manara, in via Hermada e in via Albareto, più di quello non si poteva fare. La 

fortuna della delegazione è stata quella di avere la disponibilità delle gallerie NV2 

e NV1, che collegano la parte alta di Sestri ed Erzelli al casello autostradale, ma 

sostanzialmente questo non agevola affatto la circolazione bassa; rende possibile 

la sopravvivenza della parte alta della delegazione e della sua raggiungibilità. La 

stessa cosa vale per Cornigliano; il fatto di avere la Guido Rossa a disposizione, 

ha dato la possibilità di una sperimentazione che in questi giorni sta cercando di 

capire come e in che fasce orarie rendere permeabile, o meno, via Cornigliano al 

traffico veicolare privato. Come detto prima, il momento della verità sarà metà 

settembre, quando le attività saranno tutte avviate e le scuole saranno aperte, in 

quel momento capiremo davvero l’entità e il peso di questa situazione.   

Nel frattempo, si sa quali sono le attività avviate. La famosa via interna all’area 

Ilva, che dovrebbe terminare entro la metà di settembre, dovrebbe garantire, 

perlomeno, l’alleggerimento dei mezzi pesanti tra gli ingressi aeroportuali e la 
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zona aeroportuale di Genova Aeroporto. Ci sono altre attività che devono, per 

forza, essere velocizzate, una per tutte è il lotto 10, quindi la rampa di 

collegamento tra la Guido Rossa e lo svincolo autostradale della A10; questo 

renderebbe secondaria la scelta che si sta facendo in questi giorni, di spostare tutto 

il traffico sulle delegazioni di Cornigliano e questa è prevista in riduzione rispetto 

al periodo di primavera. Quindi si spera davvero che in tempi brevi questo 

collegamento possa essere operativo, perché è vitale per la nostra delegazione e, 

direi, per tutti i collegamenti stradali e autostradali della città.   

Il secondo intervento fondamentale per il nostro territorio è il completamento 

di via Giotto: un cantiere aperto da troppo tempo, che già avrebbe dovuto essere 

completato nel mese di giugno e ritarda ancora. Questo, per la nostra delegazione, 

è fondamentale, perché l’accesso alla parte bassa di Sestri Ponente è inibito, 

quindi la certe non fa altro che girare intorno ed evitarla. Chi deve entrare nella 

delegazione ha davvero parecchi giri da fare.   

Poi, ci sono le altre attività cantierabili, che potrebbero essere davvero di aiuto 

alla situazione viabilistica. Una semplice, ma di grosso effetto, potrebbe essere il 

ponticello pedonale che collega via Cornigliano alla stazione FS di Cornigliano; è 

un progetto che è già in Conferenza dei servizi, quindi già affidabile e quello, 

veramente, in tempi rapidi potrebbe modificare le abitudini e anche la sicurezza 

perché, come sapete, adesso questa grossa autostrada che si è creata, ha difficoltà 

di attraversamento, non ci sono più semafori, non ci sono più attraversamenti 

pedonali; ci sono i nostri bravi Vigili, che veramente, con il cuore, stanno 

mettendo tutto l’impegno possibile, ma dovremmo averne uno ogni dieci metri. Il 

fatto di agevolare gli attraversamenti è una cosa importante.   

Un altro cantiere affidabile è quello delle sponde destra e sinistra del 

Polcevera. È vero che giace a Roma; giaceva anche un anno fa, quando è tornato 

su verso i nostri progettisti, che hanno dovuto fare delle modifiche al progetto, a 

seguito di osservazioni del Ministero. A questo punto, da mesi giacciono sui tavoli 

ministeriali di Roma, quindi è il momento di mettere a bando, mettere in cantiere 

queste opere che, una volta liberata la viabilità sulle parti danneggiate del ponte, 

potrebbero davvero rendere più fruibile e finalmente più accessibile la Guido 

Rossa dalla Valpolcevera. Quindi questi sono i cantieri che già oggi sono 

cantierabili, non c’è bisogno di progetti, non c’è bisogno di tanti studi, sono già 

solamente da affidare. Questo è fondamentale per cercare di fare un triage delle 

situazioni da mettere in campo per uscire dall’emergenza.   

Sulla viabilità hanno molta influenza le attività commerciali e produttive. Nella 

zona di Campi, prossima al “ground zero” del crollo del ponte, è una zona che 

vive, dal giorno del disastro, un momento di vuoto, perché è un crocevia che da 

una parte è stato dismesso, perché non raggiungibile, dall’altro, la gente, 

giustamente, si tiene ben lontana dalla fonte dei problemi. Attività produttive 

grandi, robuste, ma che non riescono a sopportare il peso di non avere la 

possibilità di avere una logistica funzionante. Attività che, invece, per quanto 

riguarda via Lorenzi e via Greto di Cornigliano, sono totalmente disattivate. 

Quindi attività che hanno la certezza di dover chiudere i battenti per 

inaccessibilità delle loro aziende. A caduta, poi, anche sul piccolo commercio che, 

a differenza delle grandi aziende, non ha questo polmone di sopportazione della 
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situazione. La grande azienda impiega mesi per andare in crisi; il piccolo 

commercio impiega settimane ad andare in crisi.   

Mi unisco all’appello fatto dal Presidente Romeo: così come per gli sfollati, o 

per gli eventi catastrofici, è previsto un indennizzo una tantum immediato, per far 

sopravvivere le attività, anche il Medio Ponente, in quelle zone in cui, sia per 

Sestri, perché non raggiungibile, sia per Cornigliano, perché abbiamo detto che 

c’è una strada che non è più possibile percorrere, quindi è un deserto e, passando, 

vedrete le persone che con le braccia conserte stanno fuori dai loro negozi, 

sperando che qualcuno entri chissà da dove, in questi casi è necessario riconoscere 

un una tantum immediato, per permettere loro di sopportare il peso per i prossimi 

due/tre mesi, quelli che saranno, prima di raggiungere una breve normalità, che 

sarà la realizzazione del viadotto, del ponte che collega il lotto 10 e di via Giotto.  

  

CHIAROTTI – Presidente Municipio VII Ponente  
Grazie per questo importante momento, nel quale possiamo portare 

all’attenzione le problematiche che sicuramente nel mio territorio non sono quelle 

dei colleghi che mi hanno preceduto, ma è del tutto evidente che sono indirette e 

notevolmente pesanti, si è visto già nei primissimi giorni del crollo del ponte. 

Anche perché, di fatto, il Ponente, a livello autostradale, è interrotto, non ha 

collegamento con il centro città. Cercherò di essere più schematico possibile, 

partendo da quattro considerazioni di quattro tipologie diverse di interventi che, 

secondo noi, il Municipio Ponente necessita, tre delle quali ho già posto 

all’attenzione del vicesindaco Balleari e lo ringrazio per questo, per aver dato 

udienza in primissima istanza, nonostante le problematiche gigantesche 

convergessero più che altro su Centro Ovest, Valpolcevera e Medio Ponente, ha 

dato udienza anche al sottoscritto.   

Parto molto schematicamente, in modo che voi possiate farvi portavoce, 

soprattutto domani, di un documento che possa portare, agli enti preposti, la 

soluzione a questi problemi, che oggi sono sentiti, domani rischiano di essere 

devastanti. Il primo fra tutti – sembra banale, ma vi posso garantire che non lo è – 

è una battaglia che a Ponente la cominciammo da un po’ di tempo, ma adesso 

sembrerebbe diventare sostanziale e definitiva: Pra è dotato, da più di due anni, di 

un attracco della nave-bus. È del tutto evidente che il potenziamento già garantito 

in quel di Pegli, con l’aumento delle corse che purtroppo, con i vettori in essere, 

non ha garantito una funzionalità come ci si aspettava ed è evidente che in questa 

fase bisogna chiedere, con forza, al commissario straordinario il raddoppio della 

linea nave-bus, sia su Pegli che su Pra e naturalmente richiedere, per poter 

garantire un servizio decoroso agli utenti, che vi posso garantire essere già tanti su 

Pegli, ma potrebbero essere altrettanti su Pra, dei vettori per fare questo tipo di 

servizio. Questo perché Pra è stato indicato, da subito – giustamente – come il 

parcheggio di interscambio principale del territorio del Ponente, per poter 

collegare anche la Valle Stura, in questo momento, come anticipava il collega 

Romeo, che non è servita dalla linea ferroviaria; le cinque navette sostitutive 

messe a disposizione da RFI, convergono anche su Pra. Potete immaginare un 

parcheggio di interscambio, già al collasso nei mesi scorsi, a regime, già era in 
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sofferenza, con cinque autobus che convergono, con una cinquantina di persona in 

ognuno, si parla di trecento utenti nelle ore di punta, potete immaginare il colpo 

che prende il traffico ferroviario. Quindi sarebbe importante, dato che abbiamo 

questa possibilità via mare, cercare di ottimizzare subito questa risorsa che 

abbiamo e provare a forzare già da ieri, magari da domani, questo potenziamento 

della nave-bus.   

Per quanto riguarda il parcheggio di interscambio, mi sono proposto anche di 

segnalare all’assessore Balleari di interagire, tramite Regione e RFI, per garantire 

la fermata dei treni su Vesima, perché purtroppo molti cittadini dei Comuni 

limitrofi, di Cogoleto e Arenzano, intervengono su Voltri-Pra, per avere a 

disposizione più possibilità di offerta ferroviaria. Adesso è del tutto evidente, 

anche per le problematiche che dicevo prima, che non sarà più possibile 

garantirlo, perché abbiamo anche il problema della Valle Stura. Sarebbe 

interessante che Vesima diventasse una stazione a regime, vera e propria, in modo 

che anche i voltresi della zona di Ponente, possano usufruire dei regionali che 

partono da Savona. Questo sempre per sgravare un po’ il treno metropolitano 

Nervi-Brignole, che poi dovrebbe ritornare Voltri-Brignole, che poi dovrebbe 

ritornare Voltri-Nervi, ma auspichiamo già possa continuare a rimanere Voltri-

Brignole, perché una corrente di pensiero sembra sostenere sia meglio, proprio per 

la funzionalità della linea stessa.   

Sempre per quanto concerne la mobilità, mi sono permesso di sensibilizzare 

l’Assessore sul potenziamento degli autobus collinari. Questa è un’altra battaglia, 

un’altra richiesta sistemica che il sottoscritto porta avanti da molti mesi con gli 

Assessorati di competenza, ma adesso diventa determinante. Bisogna scoraggiare 

il più possibile l’uso dei mezzi privati dall’ampio territorio collinare del 

Municipio Ponente, per non andare a caricare i parcheggi di interscambio di cui 

sopra, altrimenti diventerebbe quasi insostenibile la possibilità di parcheggiare il 

mezzo privato. Questa cosa potrebbe portare a prendere la macchina per andare 

direttamente in centro. Bisogno scoraggiare questo. Mi rendo conto che gli 

autobus non si possono comprare domani, ma è evidente che possiamo perseguire, 

come si fa già in molti casi, come ha fatto RFI sugli autobus convenzionati per la 

sostituzione della linea ferroviaria, cercare di convenzionarsi anche tramite 

privati, in modo che gli autobus collinari siano bilanciati agli orari dei treni e 

sicuramente potenziati, per scoraggiare l’uso del mezzo privato.   

Per quanto riguarda AMT, abbiamo già riscontrato pesantemente il problema 

della linea 1, che è evidente che non possa percorrere Voltri-Caricamento, anche 

perché, di fatto, il Ponente sta perdendo il suo autobus di prossimità territoriale. 

Molti cittadini del Ponente usano la linea 1 per spostarsi tra le delegazioni del 

Ponente stesso. È matematico che se l’autobus rimane incolonnato per cinquanta 

minuti, un’ora, nello snodo di Sestri – che descriveva così bene il Presidente 

Bianchi – è quasi impossibile avere le frequenze necessarie. Questo lo dico anche 

in funzione del fatto che quello è l’autobus che molti studenti prendono per andare 

negli istituti superiori del territorio tra Sestri e Voltri. Quindi è necessario che la 

linea 1 possa tornare indietro a Sestri, fino alle ore serali; dopodiché può 

ricominciare la sua tratta tradizionale, perché si auspica naturalmente si abbassino 

i livelli di traffico e che quindi possa continuare per Caricamento solo dopo una 
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certa ora serale. Ma durante il giorno, soprattutto nelle ore di punta, per non 

perdere la possibilità di questo autobus, è necessario che la linea 1 si interrompa 

in quel di Sestri. Tra le altre cose, era una proposta già avanzata in allora, che il 

Municipio, in qualche modo, aveva più o meno sostenuto, ma allora non ci furono 

le condizioni. In questo momento diventa essenziale. Questo per quanto riguarda 

la mobilità.   

Due parole sulla sanità. A differenza della Valpolcevera, l’offerta sanitaria sul 

territorio a livello ambulatoriale a Ponente sicuramente non possiamo lamentarci, 

è del tutto evidente che ci viene a mancare una strada, con questo tappo a Sestri ci 

viene a mancare la possibilità di raggiungere i principali centri emergenziali di 

Villa Scassi, San Martino, Galliera e Gaslini, in un tempo sostanzialmente equo. 

Quindi pongo all’attenzione questa problematica. Mi sono permesso di proporre 

all’assessore Balleari di individuare anche un servizio di elisoccorso per il 

territorio del Ponente. So cosa stanno perseguendo in quel di Valpolcevera, ma 

anche il Ponente, in questo momento, che non ha un problema dal punto di vista 

ambulatoriale come piastre sanitarie, ma rischia di essere gravemente deficitario 

per quanto riguarda l’urgenza. Abbiamo tutti gli ospedali oltre il viadotto 

Morandi, i pronto soccorso per l’emergenza.   

Scuole. Lo accennavo prima quando parlavo della linea 1. Bisogna porre 

l’attenzione, con un grande discorso con i dirigenti scolastici, perché, per come 

viviamo il territorio noi, secondo noi è impensabile che tutti gli istituti scolastici 

abbiano un orario simile. Il presidente Bianchi menzionava il ponte di via Giotto e 

in quell’incrocio insistono quattro istituti; secondo noi è improponibile che tutti 

gli studenti raggiungano la stessa ora lo stesso istituto come due mesi fa. Quindi 

proposte per variare l’orario di entrata degli studenti e – perché no? – pensare che 

gli stessi istituti si dotino di navette, in modo che gli stessi studenti non vadano a 

gravare sul traffico ferroviario e di AMT tradizionale, perché altrimenti a Ponente 

rischiamo di soffocare.   

Due passaggi veloci sulle infrastrutture, una macro: forzare il nodo ferroviario 

di Voltri, città di porta, perché il nodo ferroviario, se avessero perseguito in 

maniera puntuale quello che in allora presentarono al Municipio, avremmo già la 

separazione dei flussi, avremmo già il treno metropolitano. Purtroppo, mi rendo 

conto che aumentare i treni sulle stesse rotaie è impossibile. A questo punto, 

bisogna assolutamente accelerare la demolizione del viadotto del va verso il porto 

di Pra, con la traslazione verso Ponente, in modo che si creino le condizioni per 

posare i binari. Questa è una situazione che non risponde all’emergenza di 

domani, ma a medio e lungo termine, tenuto conto che non penso che il problema 

del ponte Morandi troverà soluzione nell’arco di un mese. Una molto più piccola, 

ma altrettanto importante è che circa un anno fa è stata ridotta la carreggiata sul 

viadotto ferroviario della stazione di Pegli (parlo di via Martiri), per una questione 

di staticità, di tenuta del ponte stesso, ma abbiamo l’esigenza che questo lavoro 

venga fatto. Io non oso pensare a cosa possa succedere se un calcinaccio si stacchi 

da quel ponte e blocchi la ferrovia nel tratto Genova-Ventimiglia. Quindi 

pensavamo fosse nell’annualità 2018 e non ci è andato; bisogna assolutamente 

accelerare la progettualità di quell’intervento, perché potrebbe diventare 

fondamentale e pericoloso non farlo.   
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Chiudo dicendo che continuo a reputare, nonostante la prossima apertura della 

strada del porto, quella dell’Ilva; sarebbe opportuno che gli autotreni fuoriusciti da 

PSA non andassero comunque in direzione Ponente, perché quella strada del Papa 

è indirizzata a chi rientra in porto a Genova, però purtroppo non toglie il traffico 

dei tir che vanno verso Spezia. Quindi sarebbe opportuno che da PSA uscissero e 

si facessero l’anello di Serravalle. Questa cosa naturalmente ha un costo che, 

secondo noi, a Ponente, dovrebbero sostenere serenamente Autorità portuale e poi 

presentare il conto ad Autostrade. Questa cosa è da fare domani, perché se un tir 

di quelli fa qualche incidente, come spesse volte è capitato, anche negli anni 

scorsi, rischiamo di paralizzare tutto il Ponente e sicuramente quella parte della 

città è più penalizzata di altre.  

 

CARLEO – Presidente Municipio VII Levante   
Grazie per questo invito e per aver coinvolto tutti i Municipi. Mi rendo conto 

che chi mi ha preceduto ha problemi molto, molto importanti. Il fatto di essere 

tutti insieme, Regione, Comune e Municipi e far rappresentare ai Presidenti dei 

Municipi le criticità e le problematiche del territorio, riteniamo sia una cosa molto 

importante, proprio per il ruolo che rivestiamo sul territorio.   

Per quanto mi riguarda, come Municipio del Levante io posso solo dire che ci 

può essere una collaborazione, per tutte le ragioni che sono state espresse da chi 

mi ha preceduto, quella dei parcheggi. Noi abbiamo l’uscita del casello di Nervi 

privo di parcheggi, però c’è un’area dove possono essere ricavati circa cinquanta 

posti auto, con la fortuna di avere alla Pedemontana, proprio all’uscita della 

rampa, di Corso Europa, il 16 che collega con la stazione di Brignole. Pertanto, 

per chi viene dall’autostrada, potrebbe essere un servizio molto utile, per evitare 

che le macchine possano poi intasare il centro città ed eventualmente il Ponente.   

Poi, c’è la stazione di Quinto dove c’è il parcheggio che già da qualche anno, 

ricordo che nel precedente mandato era stato chiuso dalle Ferrovie, perché 

bisognava fare dei lavori e siccome le Ferrovie non avevano intenzione di fare dei 

lavori, ci hanno sfrattato come Comune e hanno sfrattato anche il mercato, tant’è 

vero che il mercato rionale l’abbiamo dovuto fare in via Fabio Filzi e nel 

controviale di via Gianelli. Perciò, anche qui ci stanno un centinaio di macchine e 

potrebbe essere importante attivarsi. So che l’assessore Balleari – che ringrazio – 

già si è interessato con la mobilità per sensibilizzare le Ferrovie RFI per rendere 

disponibile questo parcheggio.   

Poi abbiamo la questione dei treni, che ho saputo che fino ad oggi arrivavano 

fino a Brignole e sarebbe opportuno allungare la tratta – com’era già in passato – 

fino a Nervi, in modo da permettere ai cittadini del Levante di poter percorrere il 

treno, visto che si parla di incentivare il servizio con i mezzi pubblici, questa è 

una cosa importante, perché diventerebbe una metropolitana di superficie da 

Nervi a Voltri e viceversa. Poi chiederò e ho chiesto anche all’assessore Balleari, 

se entro oggi ci facevano sapere qualcosa, perché ho sentito, dalle notizie di 

stampa, che volevano allungare fino a Nervi. Però, è una richiesta che faccio come 

Presidente e rappresentante del territorio del Municipio del Levante, che venga 

attuata al più presto.   
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Poi, abbiamo l’ex ospedale psichiatrico dove, da quello che ho appreso anche 

degli organi di stampa, sono stati messi a disposizione quaranta alloggi; sono 

monolocali, bilocali e tre trilocali, che sono le ex di Cassa Depositi e Prestiti, 

messi a disposizione per gli sfollati, all’interno dell’ex ospedale psichiatrico. Io li 

ho visti, sono in ottime condizioni, sembrano fatti ieri. So che l’assessore 

Piciocchi – che ringrazio – si sta interessando di questa situazione, per vedere poi 

le persone che verranno, perché io mi rendo conto che sradicare le persone dal 

proprio territorio, o per chi ha bambini, o persone anziane, non è una cosa facile. 

Però, noi siamo a disposizione, siamo sul territorio, disponibili a collaborare, 

assistere queste persone, dare i servizi necessari per venire incontro ai loro 

fabbisogni. Questo per quanto riguarda il territorio del Municipio del Levante.   

Mi rivolgo ai colleghi: se possiamo essere utili, per qualsiasi cosa, noi siamo a 

disposizione ed è giusto che si collabori tutti insieme. Questo incontro è stato 

veramente utile, come ritengo quello di domani, dove finalmente si dà la parola al 

territorio.  

 

D’AVOLIO – Presidente Municipio IV Media Val Bisagno   
Io mi unisco, ovviamente, a quanto detto prima dai miei colleghi. Credo che 

questa Commissione sia molto utile e sia stato opportuno convocarla. Per quanto 

riguarda la Media Val Bisagno, chiaramente tutti i Municipi sono stati interessati 

da questa tragedia, su livelli diversi. Noi stiamo cercando di capire l’impatto che 

avrà questa tragedia su tutto il territorio della Media Val Bisogno. Ad oggi non ci 

risultano essere grosse criticità. Noi abbiamo la strada di via di Pino, che collega 

la Valpolcevera con la Valle, che risulta essere un po’ più trafficata, soprattutto 

durante la mattina. Abbiamo molte attività produttive su sponda sinistra, che 

chiaramente avranno grossi problemi con la logistica, ma questo è evidente, 

quindi in sofferenza, come tutta la città di Genova. La prova del nove sarà 

senz’altro da metà settembre, dove avremo il rientro, a pieno regime, sia di tutte le 

attività produttive e l’inizio della scuola, che nel nostro territorio dovrebbe 

incidere in maniera molto marginale. Quindi direi che il problema sarà 

concentrato soprattutto per quanto riguarda la parte logistica delle nostre aziende. 

Poi abbiamo anche dei problemi legati ai servizi che abbiamo per la città, parlo, 

ad esempio, dell’isola ecologica, che è in una situazione di stress, dovuta al fatto 

che c’è una situazione di criticità legata all’impossibilità di utilizzare dei servizi 

AMIU presenti sotto il ponte (mi riferisco all’Ecolegno e altri servizi di questo 

tipo).  

Chiaramente c’è la massima disponibilità, ma è inutile dirlo. Credo che questa 

situazione, difficile per molti, possa e debba essere un punto di partenza per un 

ragionamento più complessivo, che possa vedere un’analisi completa della 

viabilità su tutta la città, compresa, ovviamente, anche la Val Bisagno.  

 

PICIOCCHI – Assessore al bilancio e patrimonio   
Io rubo solo pochi secondi, perché volevo esprimere un plauso e un 

ringraziamento sentito – penso sia doveroso – nei confronti del nostro personale 
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che si è veramente prodigato in questi giorni drammatici e ha lavorato con uno 

sparito di abnegazione e un senso di appartenenza all’Ente che mi ha veramente 

colpito. Potrei portare molte testimonianze. È qualcosa che veramente merita di 

avere il giusto risalto. Ho chiesto la parola soltanto per poter rimarcare questa 

circostanza. Devo dire che mi sono sentito veramente orgoglioso di essere 

amministratore di questo Comune, perché ho visto un’Amministrazione pubblica 

veramente al servizio della città e posso anche sottoscrivere quanto veniva detto 

prima, sull’unità di intenti e sul modo in cui il Comune ha lavorato, unitamente ai 

Presidenti di Municipio.  

 

PUTTI – PRESIDENTE  
Ringrazio gli interventi, che sicuramente ci hanno aggiornato delle situazioni di 

difficoltà e hanno anche tracciato alcune linee per ipotesi di risoluzione rispetto a 

queste situazioni di difficoltà. Passerei la parola ora ai Consiglieri, sia comunali 

che regionali.  

  

GRILLO – FI   
Questa tragedia, che ha avuto risonanza mondiale, oltre che a provocare i 

decessi che ne sono derivati, ovviamente provoca un notevole danno alla città, 

non soltanto in tempi brevi, ma sono fortemente preoccupato che i fatti accaduti 

provochino un disagio notevole che potrebbe durare nel tempo. Io vorrei ricordare 

che delle problematiche del ponte Morandi si parla da anni. Vorrei citare il 7 

novembre 2012, una Commissione sulla Gronda in quest’aula (cito i verbali di 

queste riunioni per i colleghi che poi li volessero acquisire). Vorrei citare l’ex 

consigliere del gruppo Cinquestelle, Muscarà, che citava le problematiche del 

ponte il Morandi. Il 16 dicembre 2013, un’altra Commissione sulla Gronda, vorrei 

citare l’ex consigliere comunale Padovani, che nel contesto di quel ragionamento 

generale citava le problematiche di ponte Morandi. Il 16 dicembre 2014, un’altra 

Commissione sulla Gronda, l’ex consigliere comunale Pastorino, si soffermava a 

lungo sulle problematiche storiche di ponte Morandi. Il 9 gennaio 2015, sempre in 

una Commissione sulla Gronda, abbiamo audito l’ingegner Scarpa e un altro 

intervento dell’ex consigliere Padovani. Ma soprattutto l’intervento dell’ingegner 

Scarpa sarebbe opportuno rileggerlo molto attentamente. Il 13 gennaio 2015, 

un’altra Commissione sulla Gronda e anche in questo caso sarebbe opportuno 

approfondire le problematiche che aveva posto il consigliere Bernini e anche il 

consigliere Pastorino. Il 22 novembre 2017, in una Commissione, abbiamo audito 

i cittadini interferiti dal Terzo Valico e, anche in quel caso (ovviamente 

l’argomento non riguardava il ponte Morandi), è molto interessante leggere 

quanto affermavano l’ingegner Paesi della società Cociv, l’ingegner Caruso della 

società Cociv e un altro intervento dell’allora assessore Bernini, che affrontavano 

i problemi del monitoraggio e controllo, in quel caso preventivo, sulla Gronda, ma 

ovviamente vi era una stretta connessione con i patti e con le procedure che 

avrebbero dovuto essere attivate per il ponte Morandi. Il 14 novembre 2017 

abbiamo avuto la Conferenza del capigruppo con il Comitato dei cittadini di via 
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Porro e vorrei citare due interventi. Il signor Ravera ringraziava l’assessore 

Campora che li aveva ricevuti nel luglio 2017; segnalava il disagio acustico, i 

lavori notturni sul ponte, segnalava la caduta di materiali provocando incubo alle 

abitazioni sottostanti e chiedeva l’intervento del Comune nei confronti della 

società Autostrade. Il signor Certo, sempre del Comitato, segnalava danni notevoli 

alle autovetture e aveva anche scritto una lettera a società Autostrade, la quale, 

ovviamente, ha risposto di rivolgersi alla ditta che ha in appalto i lavori. A 

rileggere questi verbali c’è da tremare. Tra l’altro, nel corso di quella 

Commissione consiliare, vorrei citare l’intervento del collega Crivello che 

affermava: «I cittadini sono i primi ad avere l’esigenza che sul ponte Morandi si 

faccia manutenzione, perché sono caduti, più di una volta, pezzi di cemento 

armato, cosa molto rischiosa, perché poteva cadere sulla testa delle persone». 

Personalmente, in quell’occasione, ho affermato che: «Il Comune di Genova, così 

come tutti i Comuni italiani, sono in primis i responsabili dei problemi sanitari dei 

cittadini» e chiedevo quali iniziative in merito fossero state adottate. «La 

questione – affermavo – deve essere affrontata con coraggio, facendo sì che chi ha 

delle responsabilità in merito, provveda ad intervenire. Questo a partire dal 

Sindaco, ma vale per tutti i Sindaci italiani, che è il massimo responsabile della 

salute e della incolumità dei cittadini». Potrei citare poi tutti gli altri colleghi 

consiglieri, la collega Lodi, il collega Putti, che evidenziava: «Credo che quello 

che ci portano oggi sia stato uno dei tanti scenari in cui il Comune abdica alle sue 

funzioni che, secondo me, sono quelle di monitoraggio e garanzia per i cittadini». 

E poi, aggiunge ancora: «Il Comune si assuma questo compito e che il Consiglio e 

la Conferenza dei capigruppo richiami la Giunta, affinché trovi uno strumento per 

far sì che il Comune di Genova si assuma questo ruolo di tutela per i cittadini che 

in questa fase stanno vivendo momenti di forte rischio». Poi, quanto ha affermato 

il collega Campanella: «La situazione deve essere affrontata con decisione e 

subito, perché non vorrei mai sulla coscienza qualcuno che si prende in testa un 

calcinaccio o qualcos’altro, quindi inviterei il Consiglio a muoversi con estrema 

urgenza».  

Poi, potrei citare un ulteriore mio intervento in cui affermavo, per essere 

obiettivo e non scaricare su nessuno le responsabilità, sono qui in quest’aula da 

quindici anni, io che ho prodotto molti documenti in questo Consiglio mi faccio 

l’autocritica, perché sui problemi della Gronda, non soltanto io, ma il Consiglio 

comunale è stato silente. E, non a caso, nel verbale, cito questa frase che io ho 

dichiarato. Ne segue poi, che dopo quella riunione in Conferenza dei capigruppo, 

nasce l’audizione richiesta da parte del collega Crivello, a cui tutti si sono 

associati, di una Commissione consiliare per riprendere le questioni. Io invito i 

colleghi a leggerli questi verbali, perché sono i verbali che fanno testo sul ruolo 

che svolge il Consiglio comunale e la Giunta. In questo verbale troverete anche 

l’intervento di Ravera Franco, il mio e anche quello dell’assessore Campora, che 

in quel caso rappresentava la Giunta. Ma poi, soprattutto, vi inviterei a leggere 

attentamente quanto ha dichiarato Moretti, direttore Investimenti Esercizi della 

società Autostrade; è un intervento che dal verbale è di tre pagine ed è quindi 

opportuno che il Consiglio comunale, quando fa delle audizioni, quando gli 

vengono segnalati dei problemi, che i verbali non li dimentichi, che li richieda e 
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sui verbali dei lavori delle Commissioni, ovviamente, interpellare la Giunta sugli 

adempimenti svolti. Infine, potrei citare altri interventi in quel verbale di 

Commissioni.  

È opportuno farci un’autocritica sui mancati controlli, perché sui mancati 

controlli vi sono anche delle responsabilità che riguardano i Comuni, gli Enti 

locali e invito la Giunta a fare questi accertamenti, anche per gli altri ponti che 

attraversano la città di Genova, ove insistono delle abitazioni sottostanti, che dopo 

i fatti accaduti sono fortemente preoccupati, dalla Val Bisagno ad altre zone della 

città.   

Concludendo, io ringrazio la Conferenza dei capigruppo Regione e Comune, 

che hanno indetto questo incontro. Auspico che domani, nella riunione dei 

Consigli regionali e comunali, vi sia una relazione di dettaglio da parte del 

commissario Toti e del Sindaco circa i provvedimenti al momenti adottati nei 

confronti dei cittadini che hanno dovuto lasciare le loro case, la dinamica dei 

rimborsi, gli interventi a favore delle attività commerciali e delle aziende. Questo 

soprattutto in funzione di predisporre un piano che, in tempi abbastanza brevi, 

affronti concretamente i problemi che riguardano i cittadini genovesi colpiti dalla 

tragedia.  

 

PIGNONE – LC   
Presidente, io le chiedo chiarimenti sullo svolgimento della Commissione. Non 

c’è presente nessun Assessore, non c’è presente nessun tecnico. Ci sono delle 

questioni che, secondo me, andavano affrontate ascoltando in audizione 

sicuramente i Presidenti dei Municipi e, dall’altra parte, un intervento da parte 

degli Assessorati per far capire a che punto siamo, perché altrimenti rischia di 

diventare uno sfogatoio. Le proposte che hanno portato i Presidenti vorrei capire 

qui da chi sono annotate, perché probabilmente vi siete raccontati in questa 

Capigruppo, ma a me non risultava. Io mi aspettavo che, perlomeno come 

Consigliere, il Sindaco fosse presente. In realtà, qui non è presente né il Sindaco 

né nessuna parte della Giunta. Allora io chiedo chiarimenti in proposito.  

 

PIANA – PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE 

Solo per ricordare a tutti i colleghi le ragioni per le quali siamo giunti a questa 

convocazione. Le risposte e il confronto con il Sindaco e con il Presidente della 

Regione si avranno domani, durante la seduta di questo Consiglio. Nella 

Conferenza capigruppo, ringrazio il presidente della Regione Piana, che è qui 

vicino a me, la consigliera Lauro che ha la delega ai Municipi e anche il 

vicesindaco Balleari e l’assessore Piciocchi, che sono stati presenti all’avvio dei 

lavori, proprio per testimoniare questa attenzione nei confronti dei lavori di oggi; 

lavori che, come concordato, dovevano essere utili ad audire i Presidenti dei 

Municipi, che domani non avranno modo, singolarmente, di poter presentare ai 

Consiglieri le loro posizioni, i problemi, le criticità che hanno riscontrato e che 

stanno riscontrando sui territori di loro competenza e a lavorare tutti assieme oggi 

in Commissione, non tanto nell’esprimere la nostra posizione, che potrà essere 

oggetto degli interventi – dieci minuti a gruppo – che verranno svolti domani 
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nell’ambito del Consiglio comunale monotematico, ma proprio nel raccogliere gli 

elementi per costruire in questa sede dei documenti, si pensava a degli ordini del 

giorno in allora, da poter auspicabilmente votare in maniera congiunta e 

condivisa, nel dare mandato al Sindaco, alla Giunta e al Presidente della Regione, 

che è anche il commissario straordinario, a seguito di questo tragico evento, di 

farsi carico delle istanze che arrivavano dai lavori della Commissione di oggi. 

Quindi l’assenza della presenza continuata di esponenti della Giunta sta in questi 

termini. Siamo qui, io e il presidente Piana, nella logica dei lavori di questa 

Commissione, propedeutica al Consiglio di domani. Ed era un messaggio che mi 

spiace non sia stato chiaro, ma era quello con il quale ci siamo lasciati durante la 

Conferenza capigruppo congiunta. Quindi il senso di oggi era, anche negli 

interventi di noi tutti, quello di poter portare degli elementi utili a costruire 

documenti da porre in votazione domani, con l’auspicio che anche questo 

monotematico possa andare nel solco di quell’avvio di percorso tra istituzioni dei 

territori, ai quali facevano riferimento anche prima i Presidenti di Municipio, 

proprio per portare avanti un’azione coesa a tutti i livelli territoriali nei confronti 

di questa tragedia.   

Quindi l’invito è quello di lavorare in questa direzione e le finalità della 

Commissione di oggi erano proprio questi: raccogliere ulteriori elementi 

territoriali, rappresentati dai Municipi, portare ognuno di noi quello che in queste 

settimane abbiamo raccolto, rappresentare anche dei correttivi. Poi, domani, ci 

sarà modo anche di porsi in maniera critica rispetto al lavoro svolto o rispetto agli 

impegni da assumere in futuro. Però, l’intento era quello di arrivare a un 

equilibrio, a una comunione di intenti e nell’interesse della città, dei nostri 

concittadini, per dare questo segnale da una parte, nel primo momento 

istituzionale dopo la tragedia e per dettare anche un po’ la linea delle esigenze e 

delle priorità nei confronti di chi ha un ruolo più operativo, esecutivo, 

rappresentato dal Sindaco, dalla Giunta comunale, dal Presidente della Regione e 

dagli Assessori regionali. Spero di aver chiarito, consigliere Pignone, ma il suo 

capogruppo le potrà confermare l’impegno che ci eravamo presi.  

 

PIGNONE – LC   

Ovviamente, non voglio intervenire eccessivamente su questo punto. Trovo 

l’assenza di una rappresentanza della Giunta fuori da quello che lei ha appena 

detto. Se noi dobbiamo lavorare tutti assieme, una rappresentanza della Giunta qui 

ci doveva essere. Questo non è, ma lascio, ovviamente, lo svolgimento della 

Commissione assolutamente parziale e assolutamente già difettosa.  

 

PUTTI – PRESIDENTE   
Riprenderei l’ordine dei lavori. Personalmente, come Presidente, posso dire che 

ringrazio il presidente Piana, perché ha specificato le tematiche della 

Commissione, quindi chiederei anche ai Consiglieri di andare nella direzione 

auspicata per ottenere degli strumenti utili per domani. Ringrazio la consigliera 

Lauro che è qua con noi, per lavorare con noi. Aggiungo solo che oggettivamente 

una presenza della Giunta, oltre la consigliera Lauro, non mi sarebbe dispiaciuta. 
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Lo dico così, solo perché era un segnale che poteva essere, secondo me, di voglia 

di lavorare in itinere. Poi, ringrazio anche i Consiglieri e gli Assessori che si sono 

assestati, che sono venuti, nonostante avessero degli impegni proprio in relazione 

a quanto stiamo discutendo o ad altri temi comunque importanti per la città e sono 

dovuti andare, quindi non ne faccio una colpa di questo. Però, lo segnalo così, per 

dire che comunque sarebbe stato opportuno. Passo la parola alla consigliera 

Lauro.  

 

LAURO – Consigliere delegato rapporti con i Municipi   
Io vi ringrazio e capisco l’intervento del consigliere Pignone, perché comunque 

in un momento così catastrofico, chi ha delle deleghe ben precise potrebbe dare 

l’impressione di un Comune più presente in aula. Però, ricordiamoci che in questo 

momento altri Assessori sono sul territorio. L’assessore Piciocchi ci ha lasciato 

per andare a parlare della strada di Ilva, il vicesindaco Balleari è su con 

l’assessore Berrino per parlare dei trasporti e anche di altri tipi di trasporti, di cui 

mi occuperò anche io, per esperienza, via mare. Io sono qui soltanto come 

rappresentante, ho la delega ai Municipi per essere un collettore delle vostre 

istanze, per chi domani non potrà avere i dieci minuti, anche se molto importanti, 

per ogni territorio. Quindi, intendiamoci, gli Assessori non sono qui, ma sono a 

parlare di questo argomento dove ce n’è bisogno. Più siamo e meglio è, in questo 

momento, spalmati sul territorio. Infatti, spero che questa Commissione duri tutto 

il tempo necessario, ma non vedo l’ora che i Presidenti di Municipio, che 

ringrazio per essere venuti, ritornino nel loro territorio e vi faccio anche i 

complimenti per tutto il lavoro che state svolgendo, minuto per minuto, senza aver 

abbandonato il territorio neanche un istante. Grazie.  

 

CRIVELLO – LC   
Anch’io mi unisco al ringrazio fatto dall’assessore Piciocchi, rivolto nei 

confronti della macchina comunale. Senza nessuna vena polemica, voglio fare una 

sottolineatura politica. Prima dell’interruzione delle vacanze estive, poi – ahimè – 

interrotte dalla tragedia, abbiamo discusso, anche animatamente, con il Sindaco 

sul ruolo dei Municipi. Avremmo volentieri tutti fatto a meno di sperimentare 

questa esperienza così tragica e drammatica, ma io non ho avuto dubbi. Credo che 

molti dei presenti dubbi non ne avessero e non ne abbiano tuttora. Se qualcuno 

aveva dei dubbi sul ruolo e la funzione dei Municipi sui territori, credo che 

probabilmente adesso dovrebbe averne qualcuno meno, al di là di quello che gli 

statuti indicano, prescrivono, impongono ai Municipi. Il ruolo sociale, politico, di 

presenza costante dei Municipi, è lì che testimonia la loro funzione, il loro ruolo e, 

oltre alla routine, per i prossimi mesi, spero non per i prossimi anni.   

È vero – anche questo senza vena polemica – credo che forse sarebbe stato 

anche utile avere un Assessore in rappresentanza di tutta la Giunta, in 

condivisione con la consigliera Lauro, per poter ascoltare. Di fatto, quello di cui 

abbiamo bisogno, forse il taglio che abbiamo dato a domani, se concluderanno 

anche domani il presidente Toti, il sindaco Bucci, i nostri interventi, per quanto 
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schematici, perché è ovvio che sia così, per ragioni di tempo è bene che tutti 

possiamo parlare, forse noi avremmo bisogno, oltre che alle notizie che ci 

pervengono dalla stampa, magari da comunicazioni più ufficiali e legittime da 

parte della Giunta.   

Lo spirito da parte di chi ha proposto questi incontri, compresi noi, sono due: 

uno è un messaggio di unità forte alla città, alla Regione, al Paese; un messaggio 

di unità che dinanzi a un’emergenza di carattere nazionale siamo tutti uniti, 

indipendentemente dall’appartenenza. Uniti nel sostenere, nel rispetto 

naturalmente dei ruoli, penso ai parlamentari di ogni appartenenza, un sostegno 

forte nei confronti dell’Amministrazione comunale, ma in particolare nei 

confronti del Presidente della Regione, del commissario straordinario, perché il 

nodo cruciale – non l’unico – sul quale ruota il futuro di questa città e di questa 

gravissima emergenza, sta proprio qua, sta proprio attorno alle questioni delle 

risorse e di una legge speciale per Genova, senza la quale, senza molte risorse, 

soprattutto, se domani avremo occasione di parlare, è su quello che per ragioni di 

tempo definisco uno snellimento delle procedure, che sono fondamentali, perché i 

tempi rispetto al Codice degli appalti, so che non è facile da gestire, ma abbiamo 

gestito somme urgenze con molti, molti milioni, non è la stessa cosa, non si può 

sovrapporre, ma se non è una somma urgenza questa per la nostra città, non so 

qual è l’altra. L’altra questione era proprio quella di poter avere anche qualche 

elemento concreto.   

È vero, il Sindaco l’ha fatto più volte, ha ribadito che Genova ce la farà, si deve 

rialzare, la volontà, la speranza, i genovesi, il cuore dei genovesi, però nella realtà 

possiamo dire che il quadro è davvero molto, molto preoccupante per la nostra 

città. Il crollo di un ponte che ha di fatto spaccato, separato una parte della nostra 

regione, noi siamo dinanzi... non lo dico per una questione di appartenenza, ci 

sono, com’è stato detto anche dagli interventi dei Presidenti, Municipi che sono 

stati duramente colpiti, fortunatamente altri meno, ma per una parte del territorio 

genovese noi siamo dinanzi a un isolamento nell’isolamento. Penso alla 

Valpolcevera, penso anche ai cinque Comuni della Valpolcevera che sono 

coinvolti quanto il Municipio. Poi, naturalmente, è stato detto, giustamente, il 

Medio Ponente, Cornigliano, il Ponente, il Centro Ovest. Come ricordava il 

presidente Romeo, al di là delle questioni burocratiche, siamo dinanzi a una 

comunità che vive a pochi metri.   

Io dico velocemente le priorità. Ha fatto bene Romeo a dire con 

determinazione che ad Autostrade non bisogna fare sconti e dire sconti è dir poco. 

Sugli sfollati, oggi, ieri, l’altro ieri, la priorità, nel rispetto delle regole, delle 

normative e anche mantenendo le questioni della sicurezza, oggi il loro problema 

principale è quello di poter recuperare i loro beni. Questo può contribuire non 

certo a superare la questione, ma a consentirgli di affrontare un po’ più 

serenamente il prossimo futuro, che per loro è drammatico. Loro non sono più 

potuti rientrare in casa.   

Sulle questioni delle attività commerciali, si parla di sviluppo, ma oggi siamo 

dinanzi al rischio enorme, se non quasi certo, che il mantenimento di alcune 

attività commerciali è fortemente a rischio quella parte di territorio. Per chi ha 

avuto la possibilità di recarsi a Certosa, sembra un’isola pedonale, ma è una sorta 
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di deserto, è un’isola che non ha neanche i pedoni. Lì siamo dinanzi a centinaia e 

centinaia di attività economiche e commerciali che rischiano di brutto. È chiaro 

che in questo contesto il tema della mobilità, per molti Municipi e anche per i 

cinque Comuni, si inserisce.  

Non credo che si potrà esaurire il nostro confronto con la Commissione di oggi 

e l’importante riunione di domani. Il tema delle Ferrovie: appena è possibile, far 

partire immediatamente quel servizio. AMT, il metrò, bisogna ampliare la 

gratuità. Noi siamo dinanzi a un paradosso: dinanzi a un’emergenza così grave, i 

cittadini pagano di più, rischiano di pagare di più, perché dovendosi spostare con 

dei tempi così biblici e dovendo utilizzare più mezzi, mi risulta che il metrò sia 

gratuito solamente per una parte e non va bene. È chiaro che se vuoi rendere più 

fluido e gratuito l’utilizzo dei mezzi pubblici, vi è un collegamento stretto con il 

trasporto privato, il tema dell’interscambio. Bisogna trovare, inventarsi, cercando 

di coinvolgere anche aree private dismesse in molta parte della città, in particolare 

in Valpolcevera, la questione del Lungomare Canepa. Io immagino ci sia, penso, 

non lo so, ma non lo dico, perché poi ho letto sui giornali, ma queste cose non mi 

interessano proprio, un coordinamento forse bisogna che si evinca di più, penso ai 

lavori pubblici. Mi pare che lo citasse il Presidente del Centro Ovest, cioè come 

interagisce l’emergenza con i cantieri. Quindi una regia da questo punto di vista, 

se no, ciò che poteva sembrare un valore aggiunto, oggi rischia di apparire una 

criticità.   

Concludendo parlo del tema della sanità. C’è sempre qualcuno che sale in 

cattedra e ci spiega che naturalmente non si possono trasformare alcuni punti, 

come il Gallino in dipartimenti di emergenza. Francamente, chi più, chi meno, un 

po’ di questioni le conosciamo. Ma se siamo dinanzi a un’emergenza di carattere 

nazionale e nel recente passato ci siamo tutti resi conto che alcuni ospedali, a 

partire da Villa Scassi, dove nonostante l’impegno encomiabile del personale 

medico, del personale infermieristico, della pubblica assistenza, in più di una 

circostanza la situazione era esplosiva, è chiaro, l’emergenza è un’emergenza 

anche da quel punto di vista. Quindi nessuno pretende che l’ospedale Gallino 

venga trasformato in un dipartimento di emergenza, perché saremmo davvero 

degli incapaci, degli irresponsabili e degli incompetenti. Quel tipo di servizio che 

viene garantito tutta la settimana per dodici ore, dalle 8,00 alle 20,00, 

bisognerebbe riuscire a trovare le condizioni che possano garantire, per come si è 

detto, codici bianchi e codici gialli, che sono quelli che se no poi vanno a caricare 

in maniera pesante. Poi, vi è il tema anche delle farmacie, ma avremo modo di 

confrontarci ulteriormente.  

 

BERNINI – PD   
Bene il fatto che si debba arrivare domani a una proposizione unitaria del 

Consiglio per avere una forza maggiore di convincimento nei confronti del 

Governo, che deve dare a questa città una serie di strumenti speciali, perché la 

situazione è davvero complessa. Le cose che diceva poc’anzi anche il consigliere 

Crivello, una norma speciale, che sia una norma capace di dare davvero delle 

risposte alle questioni che sono emerse dalla relazione che ci hanno fatto i 
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Presidenti di Municipio, che ringrazio, che ci hanno dato la possibilità di avere un 

quadro generale. La cosa che è emersa dal loro intervento è che non è una 

questione legata soltanto ai due o tre Municipi che hanno avuto direttamente un 

danno dalla caduta del ponte, ma è una questione che si allarga a gran parte della 

città. Poi ci ritornerò su questa cosa, perché ritengo sia di grande importanza. Di 

conseguenza, dobbiamo avere, non tanto sul singolo evento del crollo del ponte, 

ma su tutte le conseguenze che questo ha determinato per la nostra città, una 

risposta da parte del Governo che sia simile a quella che si è avuta per eventi 

calamitosi, come il terremoto dell’Emilia Romagna, con una norma speciale. Noi 

abbiamo fatto una proposta, che è quella della ZES (Zona Economica Speciale), 

perché è uno strumento già esistente ed è più facile usarlo subito, allargando 

anche a Genova questo intervento, ma se il Governo è capace di ascoltarci e di 

ascoltare la voce soprattutto degli operatori economici e dei cittadini genovesi, 

delle forze sociali genovesi, può anche chiamarla in un altro modo, l’importante è 

che abbia dei contenuti veri, che non siano soltanto la sospensione delle tasse, 

perché probabilmente per molti dei commercianti interessanti le tasse non si 

pagheranno, perché non ci saranno entrate nelle loro casse, ma che sia invece un 

sostegno alla possibilità di ricrescere e di rinascere. La cosa che, però, secondo me 

è fondamentale – e mi pare di aver capito questo dalla relazione dei Presidenti di 

Municipio – è la questione dei tempi. Dobbiamo chiedere che ci siano tempi 

brevissimi per individuare le vie per abbattimento del ponte, ricostruzione, 

interventi legati ai soggetti residenti nelle zone interessate, ma anche agli 

operatori economici presenti nelle zone interessate.   

Sono d’accordo con l’assessore Piciocchi: noi abbiamo dei lavoratori in 

Comune che sono capaci di grandi sforzi. Io ho avuto l’esperienza di come, un 

gruppo anche ristretto di impiegati del Comune, ha fatto la verifica degli interferiti 

dal Terzo Valico residenti. Noi ci siamo occupati, come Comune, soltanto di 

quelli che avevano una casa interferita e di come questo gruppo abbia risolto 

velocemente l’individuazione di siti alternativi per i residenti non proprietari, ma 

soprattutto l’indennizzo per i proprietari, che è quello che ti consente di muovere 

velocemente il tutto. So quindi che sanno lavorare, però ci vogliono delle 

certezze. Nel caso specifico, se il Governo non fa scelte definitive sui percorsi di 

ricostruzione, anche la legge regionale Pris, che è quella che aiuta, in questo caso, 

i residenti e le imprese che devono ricollocarsi, difficilmente diventa applicabile, 

perché è un’imposizione nei confronti del soggetto appaltante. Se la stazione 

appaltante non sappiamo ancora chi cavolo sia, andremo lenti su questo, che è 

invece la certezza per il cittadino e per l’impresa.   

Mi soffermo in particolare sulle imprese, perché i cittadini, giustamente, hanno 

avuto grande spazio, anche nella comunicazione, per quanto riguarda le imprese 

abbiamo visto in televisione Ansaldo Energia, che è la più grossa, ma vi assicuro, 

avendo fatto per dieci anni il lavoro che sta facendo adesso il Presidente del 

Municipio Bianchi, Medio Ponente, in quella zona del Medio Ponente, imprese 

che si trovano a trenta metri di distanza dal ponte Morandi e, di conseguenza, in 

condizioni di essere dislocate fuori immediatamente, ce ne sono, hanno un certo 

numero di dipendenti e anche un bel po’ di indotto che muovono. I tempi sono 

fondamentali, la scelta immediata. Se può essere utile individuare un commissario 
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che si occupi di tutte le opere di ricostruzione e che sappia connettere le cose, io 

non li ricito, ma Bianchi e Romeo hanno citato quali sono gli interventi anche già 

finanziati, per cui manca magari, come nel caso di sponda sinistra del Polcevera, 

soltanto un ultimo timbrino da parte del Ministero, per poter andare a gara. 

Dobbiamo andarci velocemente. Se un commissario è quello che può darci queste 

possibilità, venga questo.  

Io, però, vorrei sottolineare che il rischio che abbiamo per le attività 

economiche di questa città, non è soltanto legato alle cose che immediatamente ci 

vengono agli occhi, cioè al fatto che non ci sono più persone che girano nei negozi 

di Certosa, piuttosto che in via Cantore e che ci sono movimenti di questo tipo: il 

rischio che abbiamo è che se permane a lungo la situazione di isolamento logistico 

della nostra città, tutto il sistema distributivo comincia a incrementare i costi e a 

far cadere sulla nostra città il peso economico dell’incremento dei costi. Non 

soltanto quindi il commerciante che non riceve la merce, ma tutto il sistema anche 

degli artigiani, tutto il sistema delle piccole imprese, tutto il sistema anche della 

grande distribuzione. Questa nostra regione ha un magazzino a Levante e dei 

centri di distribuzione a Ponente, quindi non riesce a fare il passaggio, se non 

facendo 105 chilometri in più, perché la cosa che gli sta dicendo Autostrade è 

“non ti faccio pagare, paghi come pagavi prima, fai fino a Tortona e poi da 

Tortona prendo il collegamento Novi e scendi giù dall’A26, o viceversa”, ma sono 

la bellezza di cento chilometri in più, la stessa distanza, più o meno da barriera a 

barriera per andare a Milano. È vero che non pagano l’autostrada, ma il gasolio 

costa e naturalmente questi costi ricadono sull’economia, sui cittadini. Quindi noi 

abbiamo bisogno del collegamento diretto tra l’aeroporto e Lungomare Canepa, 

che ci riconsenta di riportare a delle dimensioni ragionevoli questo che è un 

collegamento essenziale, non solo per l’attività portuale, che è quella che emerge 

di più, ma per tutta l’economia di questa città che altrimenti avrebbe un sovra 

costo per cento chilometri di un trasporto. Pensate ai coltivatori di Albenga, che 

per andare a portare una cosa al centro est, devono fare cento chilometri in più. 

Quelli calcolano sui centesimi il prezzo. Diventano immediatamente non più 

competitivi e la nostra regione ne perde da tutti i punti di vista.   

Tempi velocissimi, riportare dentro l’area di costa questi trasporti, per evitare 

che questi costi ricadano su tutto il nostro sistema economico, ma la legge deve 

anche dare la possibilità a quelle piccole imprese che hanno una o due dipendenti, 

di non mandare a casa questa gente per sempre, ma di poter utilizzare la cassa 

integrazione straordinaria, pensando che poi, magari, quando avremo rifatto il 

ponte, si può riportare questa gente a lavorare.   

Il lavoro legato a riportare sul tracciato di costa anche il trasporto pesante 

potrebbe essere disastroso se non abbiamo un polmone per in camion. Sapete che 

quando il Lungomare Canepa, quando è chiuso il varco di Eritrea, la coda arriva 

fino a Cornigliano a piazza Savio, la coda di camion che blocca tutto quanto. C’è 

bisogno di un polmone che possa far sì che i camion, prima di entrare in porto, 

possano stazionare, senza bloccare la viabilità cittadina. Il 30 giugno è scaduto il 

contratto con un gruppo che ha un’area proprio alla rotatoria di San Giovanni 

D’Acri, che ora occupa con dei container vuoti; quell’area è destinata, in futuro, 

ad Autoporto. Io credo sia indispensabile che, invece, venga subito svuotata, visto 
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che il contratto è scaduto il contratto, quindi occupa in modo illecito quest’area 

l’attuale occupante, venga svuotato velocemente e quello sia il polmone che ci 

consente, fino a quando il Morandi non sarà ricostruito, di riuscire ad avere una 

città che vive e che non muore sotto il blocco dei camion.   

In futuro, se la Commissione oggi ha questo compito, benissimo, io però credo 

che monitorare in modo continuativo, anche con l’aiuto dei colleghi Presidenti dei 

Municipi, come si sviluppano le azioni e anche compiere quegli atti che possano, 

in qualche modo, modificare delle conseguenze negative inaspettate su azioni che 

sono state prese sul momento, perché sembravano quelle giuste, necessita o di una 

Commissione speciale che abbia il compito di monitorare, di seguire questo 

sviluppo per un anno, quindi con un tempo stabilito della sua vita e che possa 

ascoltare e mettere in connessione Consiglieri e Assessori competenti e forze 

economiche del territorio, perché queste hanno diritto anche di dire di cosa hanno 

bisogno per evitare di dare quel danno di cui parlavo prima a tutti i cittadini e a 

tutti i lavoratori di Genova.  

 

AVVENENTE – PD   
Anch’io ringrazio i Presidenti presenti, i Presidenti dei Municipi, tutti i 

Consiglieri regionali. È la prima volta che ci vediamo da quel maledetto 14 

agosto, da quella tragedia immane che ha colpito la nostra città. Io mi sento in 

dovere di ringraziare tutti quei soggetti che hanno prestato la loro opera nei 

momenti drammatici di quello che è accaduto, in particolare i Vigili del Fuoco, la 

Protezione Civile, le pubbliche assistenze, le forze dell’ordine, gli operatori della 

Polizia municipale, che hanno fatto e stanno facendo un lavoro immane, il nostro 

personale comunale, ma anche i colleghi di AMIU e di ASTER, che hanno anche 

pagano un prezzo drammatico di vite umane in questa tragedia. Ritengo che non 

dovremo mai dimenticare quello che è stato fatto.  

Venendo agli aspetti più pratici, una significa diceva in inglese problem 

solving, troviamo delle soluzioni. Proviamo. Potrei evitarlo, però voglio citarlo lo 

stesso, perché resti a verbale e poi vi dirò anche il perché: condivido totalmente 

gli interventi che sono stati fatti da tutti i Presidenti, in particolare quelli che 

hanno citato puntualmente gli interventi. Noi dobbiamo, tutti quanti, tutte le forze 

politiche, lasciando un attimo da parte le divisioni, le discussioni, le polemiche, le 

menate, per cercare insieme, visto che questo è un caso nazionale, di provare, se 

non ad estirpare, ad addormentare per qualche tempo quello che è un cancro che 

avvelena la nostra vita e la nostra società: l’eccesso di burocrazia, di leggi, 

leggine, lacciuoli, permessi, autorizzazioni, che ci siamo fatti queste tagliole con 

le nostre mani e siamo arrivati al paradosso che le case costruite per poter mettere 

dentro i terremotati non vengono consegnate, anche in procinto dell’inverno, 

perché c’è qualche fantomatico ufficio che deve mettere un visto e non lo mette, 

perché uno non c’è e l’altro deve vedere. Allora, se questo è un caso nazionale – e 

io credo che lo sia – per rispetto alle quarantatré vittime e per rispetto alle persone 

sfollate che non sanno ancora quale sarà il loro futuro, dobbiamo trovare ogni 

percorso agevolato possibile per evitare di continuare a farci del male da soli.   
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Quali sono? Ripristino immediato della viabilità di sponda, anche se credo sia 

difficile, perché voglio capire chi si prende la responsabilità di dire: «Lì sopra ci 

potete passare tranquilli e non vi cade nessun calcinaccio». Poi, ovviamente, il 

Procuratore dice: «No, ma io devo fare l’incidente probatorio, devo controllare se 

il cemento armato era fatto bene o non era fatto bene», tutto giusto, tutto vero. 

Noi, però, se continuiamo con tutte le modalità e con i tempi ai quali siamo 

abituati, quando arriveremo a risolvere questo problema, troveremo il deserto, 

perché il tessuto economico della Valle, non solo, anche dei territori limitrofi, sarà 

azzerato; ci troveremo nella condizione in cui al porto gli operatori per un po’ 

reggono, poi dicono: «Andiamo a Rotterdam e facciamo più presto, arriviamo qua 

e risparmiamo qualcosa». L’intervento di Bernini lo diceva: tutti quelli che 

devono fare 105 chilometri faranno delle scelte diverse. Insomma, la situazione 

non è facile. O davvero ci si rimbocca le maniche tutti quanti, altrimenti credo ci 

troveremo in grandissime difficoltà.   

L’altra questione che veniva posta: collegamento e ripartenza immediata dei 

lavori del collegamento delle strade di sponda con la Guido Rossa. Ma stiamo 

scherzando? Ma di che cosa parliamo? Quanti anni è che discutiamo di questa 

cosa? C’è ancora qualcuno che deve mettere una firma? Ditemi chi è, mi pago il 

treno da solo e vado e gli reggo la mano per firmare quel documento! Non è più 

possibile accettare una roba di questo genere! Così come non è più possibile 

accettare una vergogna nazionale inaudita, un’opera che si chiama nodo 

ferroviario di Genova, che avrebbe dovuto terminare nel 2016 e termina, forse, nel 

2022! Se i faraoni ci avessero messo così tanto tempo per finire le Piramidi, 

vedremmo ancora il cantiere adesso, santo Dio! Non è più possibile accettare 

queste cose! Io non riesco più a sopportarle queste questioni.   

Strada del Papa: vista che questa ce la smazziamo un po’ più in casa, spero 

davvero che non si debbano seguire gli esempi che citavo prima. Si parla della 

metà del mese di settembre? Benissimo, il 15 settembre dobbiamo vederci qua, o 

in Consiglio, o nella prima Commissione e fare il punto insieme, perché quella 

strada deve essere aperta, si lavora 24 ore su 24. Non più tardi di questa mattina, i 

sindacati degli Edili hanno dato la loro disponibilità totale a lavorare h24 perché 

questa è una situazione assolutamente eccezionale.   

C’è anche un altro elemento. Il Ponente: uno vede un gol come quello di 

Quagliarella, si agita, gli viene un infarto a Ponente, deve essere portato d’urgenza 

nel primo ospedale dove c’è emodinamica. Sapete, dalla Vesima, da Arenzano, 

Crevari, Fabbriche, Valle Stura, il primo ospedale dove c’è l’Emodinamica? 

Sampierdarena. E come pensate che ci arrivi uno in quelle condizioni all’ospedale 

di Sampierdarena? Allora bisogna ampliare i cimiteri lungo il percorso. Ma non 

credo sia questo lo scopo di un Consiglio come il nostro; credo che sia quello di 

lavorare per fare in modo che si possano trovare delle soluzioni, il più veloci e più 

efficaci possibili.  

Nave-bus. Guardo Lilli Lauro che porta, nel suo cognome, l’emblema di 

un’esperienza pluriennale, secolare forse, di armatori. Lei è stata – e gliene rendo 

merito – una delle protagoniste della partenza della nave-bus, quindi mi rivolgo a 

lei, visto che ha detto che se ne occuperà. Io credo che noi dobbiamo fare alcuni 

interventi. Alcuni venivano già citati. Questa può essere l’occasione per rendere 
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quel vettore ancora più appetibile, portando davvero nel molo di attracco 

realizzato con denari pubblici, da qualche tempo, nella fascia di rispetto di Pra, 

avendo un’avvertenza: i tempi di percorrenza. Se noi prolunghiamo a dismisura i 

tempi di percorrenza della nave bus, non la rendiamo più competitiva con gli altri 

vettori, treni e quant’altro. Come si risolve il problema? Armando un’altra 

motonave e mettendola al servizio, facendo una valutazione che forse potrebbe 

essere utile, di fare Pra-Pegli, il trasbordo e poi, da lì, arrivare nel centro della 

città. Ma questi sono problemi di carattere tecnico. L’importante è che cogliamo 

l’occasione per ampliare il numero degli utenti. Questa mattina io l’ho presa, la 

uso abbastanza spesso. Stamattina, nella corsa delle 9,40 eravamo in 35. 

Abbastanza, ma non ci prendevamo a gomitate per salire. Se ampliamo lo spazio 

di carattere territoriale, apriamo anche potenzialmente il numero degli utenti 

potenziali.   

Ho voluto dichiarare e puntualizzare quali sono gli interventi più urgenti 

perché ha ragione il consigliere Grillo: i verbali delle nostre Commissioni non è 

che cadono nel vuoto. Magari noi discutiamo, ci mettiamo passione, alcuni ci 

mettono anche professionalità, non cadono nel vuoto.  

Vi racconto un episodio che mi è successo. Nei giorni immediatamente 

successivi alla tragedia del ponte ricevo una telefonata di una gentile fanciulla che 

mi dice: «Sono una giornalista dell’agenzia Reuters» e io le dico: «Sì, sì, io sono 

Cristiano Ronaldo!», mi dice: «No, no, guardi, non la sto prendendo in giro». Mi 

ha dato i riferimenti, ho fatto le mie brave verifiche, ho visto che era vero e l’ho 

richiamata. Dice: «Il giorno tale c’è stata una Commissione consiliare e il tema 

era: “Inquinamento acustico derivante dai lavori di manutenzione del ponte” e lei, 

Consigliere, ha chiesto espressamente ai responsabili di Autostrade: quant’è la 

durata della vita del ponte Morandi?». Sì, l’ho chiesto, ma io non me lo ricordavo 

neanche, pensate un po’. Vuol dire che se un’agenzia come l’agenzia Reuters va a 

vedersi i verbali di quello che diciamo... perché l’altra domanda era: «Ma lei 

aveva degli elementi di preoccupazione in questo senso?» e dico: «Guardi, i 

tecnici con i quali si parlava, tutti in città sapevano che prima o poi questo ponte 

sarebbe crollato», ma non come succede naturalmente con i ponti romani, sono 

fatti ad arco, crolleranno fra tremila anni! La domanda che ci si poneva non era 

“se”, era “quando” e tutte le volte che ognuno di noi passava su quel ponte, io lo 

facevo sempre, guardando la Madonna della Guardia e dicevo: «Fammi arrivare 

dall’altra parte». Allora, allo stesso modo, ci saranno anche i magistrati che 

andranno a prendere atto dei verbali, delle cose che abbiamo detto, che abbiamo 

detto noi, ma che hanno detto anche quelli che erano seduti lì, delle Autostrade. E 

questa signora mi dice: «Le hanno dato una risposta?». Sapete cosa le ho detto io? 

«Mi rendo conto che per persone provenienti da una cultura anglosassone è 

difficile comprendere i bizantinismi della lingua italiana, che consente di dire tutto 

senza dire niente». Quindi la risposta da parte dei tecnici di Autostrade non ce 

l’abbiamo mai avuta su quella domanda precisa: ma quanto ha ancora di vita il 

ponte Morandi? Nessuno di noi poteva immaginare e pensare una roba di questo 

genere, evidentemente.  

Però, anche a conferma di quanto detto, voglio segnalare altre situazioni di 

grave pericolo, così resta a verbale anche questo, così nessuno può dire: «Ma io 
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non c’ero, non sapevo», anche se so, perché l’assessore Fanghella qualche tempo 

fa, i tecnici, ci hanno detto che si sta lavorando per cercare di mettere mano a 

questi altri ponti, che quelli non sono dipendenti da Autostrade, sono dipendenti 

dall’Amministrazione comunale di Genova, perché è molto facile fare delle opere 

nuove, perché prima o dopo qualcuno va a tagliare un nastro, due fotografie, un 

articolino sul giornale, prenderà applausi, ma di manutenzione, in questi ultimi 76 

anni, si è parlato veramente poco e si è praticato ancora meno. Vi faccio un 

esempio che conosco bene: ASTER (Azienda dei servizi territoriali), nata come 

azienda delle manutenzioni; la manutenzione viene pagata per parte corrente, 

perché quella è la manutenzione, non un’altra roba, ma la giustificazione è stata 

quella: «Ragazzi, soldi ce ne sono pochi, la pachiamo attraverso la 

capitalizzazione», che non è un tecnicismo, vuol dire che gli do i soldi per fare 

nuove opere. Ma la manutenzione delle vecchie chi le fa? Allora, vi voglio 

segnalare alcune situazioni che conosco bene e che conoscono molto bene anche i 

tecnici del Comune, perché abbiamo fatto decine di sopralluoghi e io ritengo che 

alcuni di questi siano veramente pericolosi. Uno è quello che citava il presidente 

Chiarotti, che è il ponte delle ferrovie su via Martini della Libertà; ponte costruito 

nel 1876, mai manutenuto. L’accordo che c’è stato tra il Comune e le Ferrovie è: 

per un vecchio legato, un documento che in allora fu firmato, la manutenzione 

spetta al Comune, il Comune dà i soldi alle Ferrovie, arrangiatevela voi, perché lì 

sotto ci passano i cavi della 3000 volt, che sono quelli che alimentano i treni. 

Quindi ci sono situazioni di fermo convoglio, che è una situazione molto 

articolata.  

Ne dico altri due. Potrei citarne altri, ma sono già andato oltre e me ne scuso. 

Uno è il cavalcavia che dal capolinea dell’1 va verso Fabbriche e verso l’ospedale 

Evangelico di Voltri. Andate a vedere in quale situazione si trovano i piloni 

sottostanti. Chi ha i capelli, si può mettere le mani nei capelli, io non posso 

nemmeno fare quello! So che i tecnici ne sono a conoscenza e spero che stiano 

lavorando per metterci mano. L’altro è un cavalcavia che da via Montanella, 

Alture di Palmaro, dove c’era il capolinea del 2 di una volta, chi va alla Lidl ogni 

tanto gli capita, alza gli occhi al cielo e vede che c’è un cavalcavia a mezza costa, 

quello costruito in ferro, ma talmente arrugginito che uno dice: «Guarda un po’, ci 

hanno dato una mano di vernice brunita». No, è la ruggine. Non so quanto durerà 

ancora. Poi, qualcuno mi dice: ma la sopraelevata, che è coeva del ponte Morandi 

e che è abilitata per transito fino a 2,5 tonnellate e che in queste giornate, metti 

che non siano stati informati, che fosse il Tom-Tom che li guidava lì, ci sono 

passati sopra tir mente bisarche, una è rimasta incastrata nel sottopasso di Largo 

12 Ottobre, che pesano tra le 40 e le 65 tonnellate, pensate che abbiano 

contribuito, in qualche modo, a far staccare i calcinacci e a farli cadere davanti 

alla stazione marittima Ponte dei Mille? Non sto parlando di fantascienza.   

  

 

PUTTI – PRESIDENTE   
Prima di dare la parola alla consigliera Lodi, volevo solo dire questo 

sull’ordine dei lavori: convinto che siamo tutti serenamente e consapevolmente 
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disponibili a restare qua per tutto il tempo necessario, ci sono undici Consiglieri 

prenotati, chiederei davvero di stare nei tempi e non voglio proporre a quest’Aula 

un contingentamento dei tempi, perché mi sembrerebbe disparitario rispetto a chi 

ha già parlato prima, però, fino a poco fa, c’erano quattro/cinque persone 

prenotate e quindi non si immaginavano dei tempi così lunghi. Se però tutti 

parliamo dieci minuti, o quindici, come alcuni, si va davvero molto avanti e non 

vorrei essere stato ingannevole rispetto a chi aveva visto dei tempi di 

convocazione della Commissione diversi. Quindi chiederei davvero ai 

Commissari, se è possibile, di stare nei tempi e, se è possibile ulteriormente, di 

contenerli, dando la giusta efficacia ed efficienza ai propri interventi.  

 

LODI – PD   
Io proverei a fare una proposta organizzativa. Io ho ascoltato molto 

attentamente i Presidenti di Municipio, che ci hanno fornito quella concretezza 

rispetto ai problemi, alle situazioni, che sono davvero molto diversificate, anche 

perché oggi Genova è diversa in parti, molti dicono che è divisa in due, in realtà 

abbiamo questi tre tronconi che ci dividono e quindi, se già eravamo diversi come 

zone, oggi come oggi abbiamo ancora maggiori diversità. Credo che bisognerà 

trovare un modo, oltre a sostenere il lavoro che già la Giunta sta facendo, a 

contatto con i Presidenti di Municipio, però anche quello di costruire un sistema di 

Commissioni che porti davvero concretezza ai temi e ai discorsi, perché il ruolo 

del Consiglio comunale oggi è che è importante, nel senso che ogni Consigliere si 

sente coinvolto a dare un contributo, oggi chiunque ha parlato ha dato contributi 

molto concreti, molto specifici, ma essendo tanti ed essendo complessa la 

situazione, per questo risottolinerei la proposta che ha fatto il consigliere Bernini, 

che condividiamo come gruppo, che è quella di costituire una Commissione 

straordinaria su questo tema, che però non sia centrata solo come la Commissione 

V e I, ma a seconda del tema che si affronta o a seconda delle questioni, abbia gli 

Assessori competenti, perché d’altra parte è vero che il cappello è lo sviluppo 

della città, però esistono problemi per cui l’Assessore deve ascoltare le proposte e 

anche condividerle. Questo è quello che io rilancio, perché credo che uno 

strumento di lavoro un po’ più duttile, che non voglia dire fare 752 Commissioni, 

perché è anche vero che non possiamo chiedere ai Presidenti dei Municipi e agli 

Assessori che stanno lavorando sul territorio di essere costantemente qua, però in 

base ai macrotemi che oggi sono stati identificati, costruire un percorso di lavoro, 

che possiamo costruire insieme ai capigruppo, magari alla Giunta e ai Presidenti.   

Lo spirito che penso sia utile, ma mi pare che sia quello che ha identificato 

questa fase di grande emergenza è quello di proporre un documento per fare in 

modo che il Governo stanzi tanti soldi per Genova e mettere in un documento in 

maniera bipartisan, unanime sulle questioni che condividiamo, l’impegno da parte 

del Governo di istituire una Zona Economica Speciale, fare una legge ad hoc per 

Genova, mettere dei soldi in più sul fondo regionale dei trasporti, perché anche 

molte misure che sono state elencate oggi qua, per esempio tutto il tema delle 

agevolazioni dei trasporti, permettere alle persone di utilizzare di più, vuol dire 

anche rendere il trasporto pubblico meno caro e più accessibile, anche perché i 
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costi indiretti, come diceva il consigliere Crivello, che è una cosa su cui credo che 

il Comune sia molto coinvolto, è che sono importanti tutti i servizi, quindi la 

scuola, il raggiungimento della scuola, maggiore chilometraggio in auto, maggiori 

abbonamenti a chi non li aveva. Di tutto questo io credo che il Comune non possa 

farsene carico in sé, perché sappiamo anche che abbiamo tutti temi che non sono 

andati in vacanza, che sono il trasporto pubblico locale, la tassazione rispetto ai 

rifiuti. Noi abbiamo anche delle questioni in campo che c’erano prima e dobbiamo 

affrontare. Come Partito Democratico abbiamo già fatto delle proposte, le 

porteremo, molte sono già state introdotte, che spingano davvero il Governo a 

intervenire in maniera forte e importante, perché il tema di Genova non sia solo 

visto come un tema a Genova, Genova, dei genovesi, non solo della Liguria, ma 

un tema di tutto il Nord Ovest, ma non solo, perché sappiamo quanti interessi 

c’erano coinvolti sul porto di Genova, che riguardavano quindi comunque un tema 

nazionale. Quindi chiedere, in questo documento, anche un impegno nazionale 

forte che davvero sia bipartisan anche a livello nazionale, cioè che davvero trovi 

tutta la maggioranza in primis poi la maggioranza con la minoranza, in qualche 

modo unita. Se questo non succederà, mi sa che staremo a discutere su tante cose 

da fare, che però io credo che a un certo punto non si saprà più come fare. Per 

esempio, oggi una delle cose banali che non è stata trattata, ma sul tema 

dell’apertura delle scuole, le mense, i pasti veicolati, gli asili, gli appalti in essere, 

il trasporto disabili che abbiamo lasciato in sospeso e che dovevamo risolvere. 

Sono tutti temi e tutti servizi che dovranno andare a carico dei cittadini e che oggi 

devono essere il più possibile alleggeriti e aiutati. Io credo che se non arriva una 

forte presenza governativa nazionale, credo che sia complicato, già lo era prima.   

Chiudo anche sul tema di Autostrade. Credo che Autostrade debba fare delle 

cose importanti, mi pare che a livello bipartisan ce lo siamo detto in molti luoghi, 

però questo va anche sottoscritto, votato, all’unanimità credo, sulle responsabilità. 

Autostrade deve pagare, pagare gli sfollati. Per noi, l’ideale sarebbe anche trattare 

gli sfollati come gli interferiti della Gronda, quindi con un aspetto economico 

importante. Ricordo che all’uscita del casello di Bolzaneto, quando si costruì tutto 

quello snodo, vennero buttati giù due grandi caseggiati e Autostrade si fece carico 

di costruire nuove case a Morego, molto belle, accoglienti, molto vicine a dove 

erano, che però furono totalmente a carico di Autostrade. Autostrade ha queste 

possibilità. Lì era una questione di ordinaria amministrazione; qui abbiamo una 

disgrazia, abbiamo molte vittime. Credo che su questo e sui vari punti, quindi 

sfollati, aziende – per le quali adesso non è nulla previsto – vadano inseriti nel 

documento.   

L’idea è quella di prendere alcuni impegni politici trasversali, dove però 

davvero ci sia un impegno concreto perché, secondo me, sono anche passati molti 

giorni, molti perché ogni giorno era pesante per stesso, ma grossi impegni concreti 

in denaro e di trasferimenti nazionali, in questo momento non ci risultano. Quindi 

credo sia importante, oltre agli annunci, chiedere una veloce concretizzazione.  
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PIRONDINI – M5S   
Credo che siamo anche di fronte a un bivio della credibilità politica, tutta, nel 

senso che sia veramente importante, per noi, adesso concentrarci sulle cose che si 

possono fare, su come essere immediatamente utili alla cittadinanza e lasciare da 

parte tutto quello che adesso non serve alle persone che hanno bisogno del nostro 

livello istituzionale per poter avere un sollievo, laddove possibile, o comunque dei 

miglioramenti alla vita successivamente al tragico accadimento del 14 agosto.   

A nome del mio gruppo, vorrei cominciare con dei doverosi ringraziamenti, 

che non sono mai scontati, a tutte le persone che hanno aiutato la città, quindi 

Protezione Civile, Vigili del Fuoco, forze dell’ordine, Polizia municipale, tutti 

quelli che da tutta Italia sono venuti ad aiutare la nostra città e anche tutti i Sindaci 

di ogni provenienza politica, che da subito si sono messi a disposizione, per 

aiutare Genova in tutti i modi.   

Quello che è successo ci porta adesso dei problemi che hanno diverse matrici. 

C’è sicuramente un problema di lavoro legato alle piccole e medie imprese. C’è 

sicuramente un problema che riguarda il porto, che è fondamentale per Genova e 

non possiamo dimenticarcene. Dobbiamo fare tutto il possibile perché il nostro 

porto non perda tutto quel buon lavoro fatto, che ha portato anche dei numeri 

importanti negli ultimi anni.   

Dobbiamo sicuramente pensare alle persone che hanno perso la casa in questo 

accadimento, agli sfollati, perché loro adesso hanno bisogno di cose piccole e noi 

queste le possiamo fare, quantomeno possiamo sostenerli, affiancarli. Penso al 

tema delle persone che vogliono, giustamente, recuperare quello che possono 

della loro storia, della loro vita, all’interno delle proprie abitazioni. È sottinteso 

che vada fatto con la massima sicurezza, però dobbiamo puntare un faro su questa 

cosa, perché per loro comprensibilmente è molto importante, com’è importante 

dare loro garanzie per le loro abitazioni, anche alla fine del primo anno e non far 

sì che adesso, nell’emergenza, tutti siamo molto vicini a loro e poi fra un anno 

chissà che cosa succede. Lavoriamo anche noi, quantomeno per puntare un faro, 

perché queste persone possano avere delle garanzie che non si fermino a dodici 

mesi, ma che possono proseguire.  

Ci sono problemi evidenti, legati alla mobilità, alla viabilità. La Valpolcevera è 

isolata, perché le direttrici, via Fillak, Corso Perrone, sponda destra e sponda 

sinistra del Polcevera, quindi via De Benedetti, via Perlasca, in questo momento 

sono interrotte. C’è un problema di sanità che poi verrà accuratamente trattato 

dopo, ma questo è un problema che il Ponente aveva anche prima, ma adesso, 

evidentemente, questo problema è ancora più amplificato.   

Nel raccogliere l’invito che ha fatto prima sia il presidente Piana, che il 

presidente Putti, di essere assolutamente propositivi, siccome l’obiettivo è quello 

di preparare anche un documento per domani, che possa far impegnare tutti, io 

spero su qualunque documento con il massimo del raccoglimento, col massimo 

del raccordo, tra tutte le forze politiche, gettare lì magari qualche tema di 

discussione che possa essere ragionato da tutti e inserito in un documento che poi 

porti a un impegno condiviso. Avrei detto, fino a pochi secondi fa, che quasi 

nessuno sta parlando del nodo ferroviario e l’ha fatto il consigliere Avvenente; 

questa io penso che adesso sia una priorità, perché è una cosa che si può fare in 
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tempi minori rispetto ad altre cose. Prima il presidente Chiarotti ha detto che l’1 

non può fare da Voltri a Caricamento; è evidente che quella è un’opera già 

approvata, i cui lavori sono già iniziati, adesso si vada avanti con il nodo 

ferroviario, si finisca il nodo ferroviario e questo è sicuramente lo spostamento su 

treno. Su quella direttrice sicuramente è qualcosa che possiamo fare.   

Il PUC del Comune di Genova prevede anche la strada a mare fino a Multedo. 

Penso che questa sia un’altra cosa che non comporti scavi millenari, sulla quale 

forse qualche protesta ci sarebbe anche su quello, ma io credo sia una cosa 

portabile a casa in tempi ragionevolmente brevi, con costi assolutamente 

infinitamente inferiori rispetto a grandi opere e con un impatto ambientale 

davvero minimo. Quindi la strada a mare fino a Multedo è una cosa prevista dal 

nostro PUC e deve essere una priorità, perché è qualcosa che si può fare in tempi 

ragionevoli, qualcosa di molto utile, che porterebbe via molto traffico veicolare 

dal nodo autostradale.   

La strada del Papa era una nostra richiesta, antecedente a questa disgrazia, per 

far nascere il Municipio del Centro Ovest, come il presidente Falcidia ricorderà 

bene, come penso tutti ricorderete. Quella è una strada che serviva prima, serve 

adesso. Ora siamo in emergenza, se qualcuno si mette di traverso, prendiamone 

atto e prenderemo atto che qualcuno non vuole agevolare un miglioramento 

dell’attuale viabilità per interessi probabilmente privati. Queste cose dobbiamo 

essere assolutamente uniti.   

L’accelerazione del lotto 10, cioè il raccordo tra la fine della strada a mare e il 

casello di Genova Aeroporto è un qualcosa che so che si vuole velocizzare; la fine 

era prevista, credo, per metà febbraio. A quanto ho capito, con 4 milioni dei 28 

messi a disposizione immediatamente dal Governo, si è deciso di accelerare 

questo lavoro, in modo che già a metà anzi ci possa essere l’ultimazione di questo 

tratto, che in questo momento diventa fondamentale. Abbiamo bisogno di gratuità 

dei bus, dei treni e delle metro nelle aree interessate da questo disastro. E 

dovremmo anche iniziare a riprendere in considerazione il prolungamento della 

metropolitana da Brignole verso Terralba, perché è qualcosa che, anche lì, non 

prevede lavori miliardari, non prevede scavi, perché la metropolitana già arriva lì 

e ci sono i binari in esterno che vanno già a Terralba. Per cui, queste sono 

semplicemente cose di buonsenso che con la nostra pressione politica si possono 

portare a casa in tempi ragionevoli.   

Sulla metropolitana ci segnalano anche che da Brin verso il centro molti 

cittadini non riescono a prendere i treni, perché sempre affollati nelle ore di punta. 

Non si possono aumentare il numero dei vagoni, dal punto di vista tecnico ci è 

stato spiegato, però si possono aumentare il numero dei treni. Quindi questo è un 

altro tema che io prenderei in considerazione, perché altrimenti da Brin a venire 

verso il centro, diventa difficile anche con la metropolitana che poi, come 

sappiamo, ha una storia piuttosto particolare.   

La nave-bus è un’ottima idea, che arrivi fino a Pra. Sappiamo che ha delle 

limitazioni dovute al meteo, però sappiamo anche che si possono prendere in 

considerazione delle imbarcazioni diverse, che possano andare a sopperire, 

laddove possibile, questo tipo di servizio. Mi riserverò di trattare alcuni interventi 

domani in Consiglio. Però, vorrei ricordare anche il tema scolastico perché è 
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molto importante. So che il Ministero ha messo a disposizione 2,8 milioni di euro 

perché venga garantita la continuità scolastica ai ragazzi che vanno a scuola in 

quelle zone. Nell’ultima Capigruppo che abbiamo fatto insieme al Sindaco, avevo 

segnalato il discorso del car-pooling, una sorta di BlaBlaCar comunale, che possa 

mettere in contatto le persone che vanno tutti i giorni dal punto A al punto B, che 

fino a ieri l’hanno fatto prendendo una macchina a testa e da oggi in poi noi 

possiamo incentivare il fatto che possano raccordarsi, mettersi insieme e utilizzare 

macchine piene. Tutto questo eviterebbe di trovare, per ogni viaggio, quattro 

macchine in più per strada. Mi sembrano tutte cose attuabili e di buonsenso.   

Concludo facendo l’appello che ho fatto all’inizio: lavoriamo insieme per la 

città. Nei giorni immediatamente successivi al crollo, nel Centro Civico 

Buranello, io ho visto i Consiglieri municipali di ogni forza politica darsi una 

mano e lavorare insieme, perché quando arrivavano le casse d’acqua a pianoterra 

e bisognava portarle al terzo piano, essere di Forza Italia, della Lega, o del 

Movimento 5 Stelle, in quel momento non contava niente, contava prendere le 

casse d’acqua e portarle al terzo piano. Allora, metaforicamente vi dico: portiamo 

su insieme queste casse d’acqua e lavoriamo per la città.  

 

PATROCINIO – Assessore Municipio Centro Ovest (Esperto Vince 
Genova)  

Ringrazio il mio presidente, Renato Falcidia, per avermi consentito di essere 

qui con voi, e il mio gruppo che mi ha invitata come esperta dei fatti. Io ho vissuto 

sul territorio tutti i giorni dell’emergenza, ancora adesso. Credo sia importante 

portare la nostra testimonianza. La mia è un po’ la voce di tutti i colleghi della 

Giunta e del Consiglio, che hanno lavorato insieme in maniera molto unita, come 

diceva Pirondini. Non sono esistiti colori e appartenenze. Abbiamo lavorato per 

l’obiettivo e per l’emergenza.   

Credo sia importante portare questa testimonianza che abbiamo vissuto 

direttamente sul territorio. Quindi siamo stati accanto agli abitanti, abbiamo 

raccolto tutte le loro richieste. In vista di un documento che potreste preparare per 

l’incontro di domani, loro credo siano da mettere al primo posto.   

Parlo al plurale, perché io ci sono stata in prima persona, ma tutti hanno 

lavorano insieme, quindi abbiamo raccolto tutte le notizie, tutti insieme. Le 

criticità da valutare molte sono state già dette. A punti e in breve, volevo ripeterle: 

l’importanza dei trasferimenti per quanto riguarda i bambini in età scolare, molto 

è stato fatto e tanto c’è ancora da fare; è uno dei problemi che gli abitanti ci 

stanno chiedendo in prima persona. Lo stesso per chi non è stato colpito 

dall’emergenza, quindi non è uno sfollato, ma vive all’interno delle aree vincolate 

dall’emergenza. Quindi anche questi bambini in età scolare hanno lo stesso 

problema e sono da considerare. Poi, una richiesta che avviene normalmente è 

l’aumento dei passaggi dei treni, delle metropolitane e delle navette, per 

incentivare il non utilizzo delle automobili private, perché se siamo più servizi a 

loro, sono ben disposti a muoversi con i mezzi pubblici. Incentivare quindi 

l’utilizzo dei mezzi pubblici anche con una bella comunicazione.   
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Un problema che sarebbe da valutare sono gli spazi per quanto riguarda il 

nostro Centro civico, che ad oggi ha iniziato le attività sportive, come Centro 

Civico. Era occupato quasi totalmente dall’emergenza e ora, pian piano, stiamo 

cercando di liberarlo e fargli riprendere le sue attività. Quindi l’esigenza di avere 

degli spazi a disposizione, magari anche grazie al Comune e alla Regione. Poi, 

altri punti che ci chiedono è il problema dei mutui, ma l’assessore Piciocchi se ne 

sta occupando in maniera ampia. Noi, che praticamente siamo il vostro front 

office sul territorio, siamo i primi a dover dare delle risposte a tutte le domande 

che gli abitanti ci pongono.   

Altri punti in cui abbiamo riscontrato un po’ più di criticità all’interno 

dell’organizzazione, comunque l’emergenza ha dato la possibilità di poter dare 

una visione e un’opportunità in più anche a noi operatori, la possibilità di 

implementare forze lavoro all’interno dei nostri enti, quindi il nostro ATS ha 

lavorato a regime pieno, senza sosta, per dieci giorni di seguito. Ancora adesso 

lavorano e riescono a fermarsi almeno di notte. Si è rilevata la mancanza di 

personale e ce n’è tanto bisogno, quindi loro richiedono proprio aiutato di forza 

lavoro. Un’altra cosa che abbiamo riscontrato, che crea un po’ di difficoltà è 

l’interpretazione della zona rossa, per individuare le attività commerciali, che ora, 

dopo aver sistemato gli sfollati, quindi l’emergenza prima, dobbiamo affrontare 

l’emergenza secondaria, che non è secondaria, ma è la parte commerciale. Tutti 

coloro che hanno un’attività, e mi riferisco, nello specifico, a una strada, via Fillak 

e via Paolo Reti, che sono il collegamento verso il ponte da Sampierdarena, non 

da Certosa. Ci sono più di sessanta attività commerciali in questo tratto viario e 

tutte stanno chiedendo aiuto, perché non c’è più traffico, non c’è più passaggio, 

non c’è più niente. Vi faccio un esempio, ma a titolo conoscitivo: abbiamo un 

benzinaio in fondo a questa strada, che fino a prima del crollo del ponte faceva un 

passaggio di 7 mila litri di benzina a settimana, adesso è a 500. Quindi per 

renderci conto di quanto è calato il passaggio in quest’area. Quindi chiedono, 

ovviamente, anche loro di essere ascoltati. Poi, è stato ripetuto e lo riteniamo 

anche noi: la possibilità di recuperare i beni per gli sfollati è primaria, perché ce lo 

stanno dicendo in tutti i modi.  

 

TERRILE – PD   
Ringrazio anch’io i Presidenti di Municipio, ringrazio l’assessore Viscogliosi, 

che è presente a nome della Giunta. Condivido tutti gli interventi dei miei colleghi 

Commissari e mi permetto di fare alcune considerazioni più politiche. Io penso 

davvero che il 14 agosto abbia cambiato tutto in questa città. La nostra città non è 

più la stessa dal 14 di agosto e non sarà più la stessa per diversi mesi. Dipenderà, 

in buona misura, anche da noi, se basteranno solo alcuni mesi, o se, invece, 

saranno necessari degli anni perché Genova ritorni quella che era prima del crollo 

del ponte Morandi. Io sono sicuro che Genova ce la farà, ma sono altrettanto 

sicuro che Genova non ce la farà da sola. Genova ha bisogno di un intervento 

normativo da parte del Governo nazionale, sia nel senso di risorse, sia nel senso 

delle procedure perché, come ricordava prima il collega Avvenente, con le 

normative attuali è impossibile fare un’opera pubblica grossa come quella di un 



 

 

 

Comune di Genova | Direzione Segreteria Generale  e  Organi Istituzionali | 

Via Garibaldi, 9 - Palazzo Tursi-Albini , 1° piano | 16124 Genova | 

Tel 0105572211/2444/2271 – Fax 0105572268 | segrorganiistituzionali@comune.genova.it | 

Ufficio Commissioni Consiliari |Tel 0105572668-0105572815 – Fax 0105572379 | 

commissioniconsiliari@comune.genova.it 
 

ponte in pochi mesi. Genova ha bisogno anche però dell’unità delle forze politiche 

e sociali. Ha già passato, nel corso della sua storia, diversi momenti di crisi ed è 

sempre riuscita a superarli con l’unità delle forze politiche e delle forze sociali.   

Questo clima unitario che stiamo vivendo, io do un giudizio positivo su come 

le Amministrazioni comunali e regionali hanno gestito e stanno gestendo questi 

primi giorni di emergenza, ma questo clima non nasce spontaneamente, coltivato, 

nel senso che oggi siamo d’accordo su quasi tutto, sulle misure straordinarie per la 

mobilità, sulle richieste al Governo, però più passa il tempo e più forse anche 

sentimentalmente il ricorso della tragedia si allontana, più è facile che si debbano 

fare delle scelte dolorose, che magari portano del dissenso e può succedere che 

qualcuno, anche in quest’aula, possa voler cavalcare quel dissenso, pensando – 

sbagliando, a mio modo di vedere – di raccogliere dei consensi. Io penso che 

dobbiamo cambiare anche il metro con il quale abbiamo lavorato in quest’aula 

fino al 14 agosto, maggioranza e opposizione, perché per costruire quell’unità 

serve da parte dell’opposizione una maggiore responsabilità, da parte della 

maggioranza una condivisione. Quindi penso che sulle scelte strategiche, non dico 

sullo spostamento dei singoli semafori, perché c’è l’Assessore al traffico che farà 

quello che deve fare, ma sulle scelte strategiche ha senso fare quello che già altri 

miei colleghi hanno proposto, cioè l’istituzione di una Commissione, lo prevede 

l’articolo 38 dello Statuto, una Commissione consiliare speciale per la 

ricostruzione, che si incontri periodicamente per fare il punto con gli Assessori 

competenti, con gli auditi che devono essere ascoltati, per fare il punto su quelle 

scelte che devono essere prese in uno spirito di condivisione, che può essere 

coltivato in quella sede. Tenendo presente che nel frattempo, parliamo tutti di 

mesi, ma che vuol dire un anno e in quell’anno ci sarà comunque la gestione 

ordinaria, che fatalmente ci vedrà contrapposti su alcune questioni, che 

rimarranno questioni di politica generale, sulle quali abbiamo visione 

contrapposte. Ora non voglio richiamare lo spirito costituente della nostra 

Repubblica, ma ci vuole uno spirito simile a quel tempo, in cui ci sia la possibilità 

di lavorare insieme, al di là delle divergenze politiche, per arrivare all’obiettivo 

della ricostruzione, con una apposita sede, che distingua l’ordinario dallo 

straordinario. Purtroppo, nei prossimi mesi sarà molto straordinario e molto poco 

ordinario. Lo dico perché se noi riusciamo a raggiungere questi due obiettivi che 

sono quello della responsabilità e della condivisione, noi raggiungiamo l’unità 

della città. La storia ce lo insegna: quando Genova è unita, Genova sa superare 

grandi ostacoli, grandi problemi e trasformare i problemi in opportunità.  

 

SALEMI – LC   
L’argomento che, purtroppo, stiamo trattando, venti giorni fa, nessuno di noi 

uscendo dalla Conferenza capigruppo, proprio da fine stagione, approssimandoci 

alle ferie estive, potevamo immaginare che sarebbe successo questo. Siamo 

rimasti sicuramente attoniti. Una tragedia. Nel ricordare anche le vicende, così 

come ha fatto il consigliere Grillo, di discussione all’interno di quest’aula, mi 

sono posto spesso questa domanda: ma chi, tra noi, veramente poteva immaginare 



 

 

 

Comune di Genova | Direzione Segreteria Generale  e  Organi Istituzionali | 

Via Garibaldi, 9 - Palazzo Tursi-Albini , 1° piano | 16124 Genova | 

Tel 0105572211/2444/2271 – Fax 0105572268 | segrorganiistituzionali@comune.genova.it | 

Ufficio Commissioni Consiliari |Tel 0105572668-0105572815 – Fax 0105572379 | 

commissioniconsiliari@comune.genova.it 
 

che quel ponte sarebbe crollato? Quando mai ci è venuta la percezione che quel 

ponte sarebbe crollato.   

È chiaro che ci saranno i passi che la magistratura farà, tra i quali spero che la 

Procura dissequestri il prima possibile quello che è possibile dissequestrare 

dell’area del ponte e lo dirò proprio nel seguire il mio intervento, che ci sono tre 

macrolinee nei ragionamenti che dobbiamo fare. Dobbiamo necessariamente 

metterci il passato, il prima possibile, alle spalle, consapevoli che per onorare 

quelle quarantatré anime innocenti, noi dobbiamo accelerare la ricostruzione, 

approfittare di questo tragico evento per migliorare e migliorarci. Mi pare che ci 

sono le premesse, c’è un rinnovato spirito di collaborazione tra le persone, non 

solo di questo Consiglio comunale, ma direi anche della città e anche dell’intero 

Paese. Quindi ci sono tre macrolinee di intervento che sostanzialmente dovranno 

essere seguite nei prossimi mesi, consapevoli che per noi, per almeno due anni, 

tutto quello che faremo, tutto quello che ragioneremo, che lavoreremo, anche in 

questa aula di Consiglio comunale, sarà sostanzialmente rivolta a questa 

operazione: ricostruire il ponte, un’economia, una città e una fiducia nella città. 

Le macrolinee di intervento sono sostanzialmente tre: la viabilità temporanea e la 

sistemazione degli sfollati. È importante che la Procura, il prima possibile, 

dissequestri le aree a ridosso del ponte. Ci sono già delle viabilità che forse si 

possono già dissequestrare, se non oggi, domani, o dopodomani, comunque molto 

presto e quindi già utilizzare parte di quella viabilità per consentire a chi si muove 

da e verso la Valpolcevera, di muoversi e non restare, com’è attualmente, quasi 

prigioniero della propria area.   

La seconda macrolinea è sicuramente la ricostruzione del ponte. Partiamo dal 

presupposto che ci sarà di nuovo un ponte, il prima possibile, lì dove c’era quello. 

La terza è il sostegno alle attività produttive e sociali, non solo dell’area, ma di 

tutta la grande Genova.   

Nel parlare di soluzioni per queste macrolinee di intervento, ne ho appuntato 

qualcuna, che mi premeva, sostanzialmente, ribadire: innanzitutto il sostegno di 

facciata, specialmente da parte delle grandi aziende, deve trasformarsi in reali 

capacità collaborative. Qui mi rivolgo ai colleghi della Regione, che interagiscono 

con le Ferrovie dello Stato, riprendendo qualche intervento dei Presidenti, che 

hanno parlato del ruolo che le Ferrovie possono avere nella mobilità dei cittadini 

genovesi, almeno nella direttrice Ponente e Levante, la Ferrovia può diventare 

veramente, aumentando il numero delle corse, una metropolitana di superficie e 

questo ci darebbe la possibilità, più ancora di qualunque altra opera, anche perché 

immediata, di scaricare parte dell’attuale traffico automobilistico.   

L’altro aspetto che vorrei sottolineare, parlando di sostegno alle attività 

produttive e sociali, noi ci siamo lasciati e ci lasciamo l’immagine di un Paese che 

si unisce alla nostra città. Per qualche giorno ero fuori dalla città e sicuramente il 

senso di costernazione e di vicinanza a tutta la cittadinanza genovese era palese un 

po’ dappertutto. “Genova nel cuore” non era solo uno slogan di facciata. Ora, il 

problema saranno i prossimi mesi. È un po’ nel carattere della gente genovese, ma 

credo sia anche giusto, per accelerare il prima possibile le cose da fare, vogliamo 

fare molto da noi ed è così che bisogna ragionare. Però, attualmente, dobbiamo 

avere chiaro che al momento Genova è una città da evitare per chi si muove nella 
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nostra area; è una città che presenta, anche per evidenze di informazione, 

problematicità, quindi una città da evitare. In questa maniera è difficile 

immaginarsi sostegno, è difficile immaginarsi una città che vuole risorgere e che, 

anzi, risorge il prima possibile. I dati delle non presenze nell’Acquario negli 

ultimi quindici/venti giorni sono emblematici: 30 mila presenze, sono all’incirca 

anche una perdita economica di circa un milione di euro, ragionando in senso 

stretto della ricaduta vera nella città. Io non parlo solo di turisti e degli ospiti che 

passano, però sicuramente mi piacerebbe – e questo è compito più del 

commissario, probabilmente – che la Rai, gli organi di informazione, nei prossimi 

mesi non ci lascino da soli e che raccontino di come sta avvenendo la 

ricostruzione a Genova, che sia da stimolo anche a chi lavora per la ricostruzione 

e, nello stesso tempo, ci diano anche dei passaggi pubblicitari gratuiti su ciò che 

rappresenta ancora Genova, pur ferita da questo evento incredibile perché, come 

dicevo all’inizio, non è credibile un evento di questo tipo, ma intanto è successo. 

Quindi passare l’immagine, sì, che Genova è una città martoriata, ma che Genova 

è una città che si sta risollevando e che qualcuno la racconti continuamente. 

Questo credo sia un compito del commissario, che ha anche grandi capacità e 

grandi conoscenze, penso, anche per quello che riguarda gli organi di 

informazione e anche coloro che ci devono essere vicini. Io penso che mantenere 

Genova nel cuore sia sostanzialmente questo.   

Le leve principali che abbiamo, mi pare che l’abbiamo detto tutti con grande 

sincerità: l’unità tra gli amministratori locali è fondamentale. Sono molto contento 

che, pur nella difficoltà del momento, ci sia un ritrovato ruolo dei Municipi. 

Averli sentiti raccontare e averli seguiti in quei primi giorni tragici, mi ha 

confortato molto personalmente e, nello stesso tempo, penso che la stessa 

cittadinanza abbia sentito gli amministratori, proprio di prossimità, quelli locali, 

vicinissimi per ogni soluzione di qualunque tipo di problema. Quindi questa leva 

dell’unità tra amministratori locali credo sia il primo punto su cui dobbiamo 

puntare tutti. Poi, la tempestività degli interventi, anche quella è una leva 

fondamentale. La tempestività degli interventi, qualcuno l’ha detto, passa 

attraverso l’assegnazione anche di ruoli di coordinamento, di ruoli che, 

sostanzialmente, puntano nel coordinare, appunto, le soluzioni, le risorse, tutto 

quello che c’è, a superare gli scogli burocratici e accorciare i tempi delle 

decisioni.   

L’ultima cosa e anche questa spetta, sostanzialmente, alle istituzioni nazionali, 

che devono essere da tutti noi, non solo dal commissario, dai colleghi che si 

occupano in Parlamento di problematiche nazionali, ma che sono impegnati su 

Genova, perché genovesi essi stessi, o perché rappresentanti di questo territorio, ci 

deve essere un continuo pressing. A parte il discorso della legge speciale per 

Genova e i maggiori poteri al commissario che, secondo me, sono fondamentali 

per un’emergenza di questo tipo, il consigliere Grillo ha ricordato che la tragedia 

ha avuto risonanza mondiale, ma dal punto di vista degli effetti, ha risonanza non 

solo italiana, io voglio ricordare come da Firenze si arrivi in Francia passando 

attraverso quel ponte che non c’è più. Quindi, sostanzialmente, un qualcosa che 

manca non solo a Genova, ma manca al Paese e all’Europa. Quindi il pressing 

sugli organismi nazionali per le risorse, perché mi pare di aver letto, sentito, di 
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un’assegnazione di 28,5 milioni, la prima settimana e ho immaginato che 

servissero giusto per i primi provvedimenti verso gli sfollati, ho immaginato che 

fossero per questo. In realtà, sappiamo tutti che le cifre in ballo sono ben altre. 

Chiaramente, gran parte di queste cifre, se non la totalità, a carico di Autostrade, 

però ci vuole un Paese tutto realmente unito. Io credo che l’unità degli 

amministratori locali di Genova, spero e penso che fossa fare da buon esempio, 

per evitare la litigiosità di quello che vediamo spesso a livello nazionale, quindi è 

il mio augurio e il mio auspicio.  

 

PUTTI – PRESIDENTE   
Qualcuno sta lavorando su una bozza di documento, quindi chi fosse 

interessato, magari uno per gruppo, in modo che non creiamo troppo caos e possa 

poi riferirlo agli altri, può andare al tavolo del Presidente del Consiglio, 

visionarlo, proporre o apportare altre cose. So che non è ottimale, come modello 

di lavoro partecipativo, ma tenere insieme le due cose non è banale. Passo la 

parola al consigliere Crivello per mozione d’ordine e poi al consigliere Regionale 

Senarega.  

 

CRIVELLO – LC   
Durante l’emergenza tutto è concesso. In effetti, forse, ci potevamo organizzare 

meglio. Presidente Piana, pur apprezzando il suo sforzo, potevamo distaccarci uno 

per gruppo. Veniamo lì a vedere? Non capisco come lo produciamo questo 

documento. Poi, mi fido ciecamente.  

 

PIANA – PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE 
Consigliere Crivello, l’intento era quello di provare ad ascoltare gli interventi 

di tutti e lavorare, perché alla fine della Commissione magari i capigruppo si 

possano fermare e ragionare su una bozza e non incominciare alla fine della 

Commissione a scriverla da zero. Per cui, i passaggi che lei nel frattempo vede, 

sono legate alle esigenze dei colleghi che magari devono lasciare l’aula. Ma 

l’invito è che al termine di tutti gli interventi della Commissione, i capigruppo si 

possano fermare per analizzare questa traccia, questa bozza, o per portarne altre e 

trovare i documenti, il più possibile condivisi da presentare domani.  

 

SENAREGA – Consigliere Regione Liguria (Lega Salvini 
Premier)   

Siamo un Paese in cui si affrontano molto bene le emergenze, ma non si fa 

altrettanto bene il lavoro per evitare che ci siano le emergenze. Oggi, secondo me, 

dobbiamo creare le basi per risolvere i problemi quotidiani che non abbiamo 

ancora neanche ben compreso quali sono, perché gli effetti negativi li vedremo 

nelle prossime settimane, nei prossimi mesi.   
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Io ho dato un’occhiata al documento, durante i lavori, e mi sembra si stiano 

organizzando bene i punti che devono essere posti all’attenzione delle 

Amministrazioni, dal Comune, alla Regione, al Governo. Poi, aggiungerei un 

invito: che siano strumenti atti ad evitare veramente che queste tragedie si 

ripetano, strumenti che diano la possibilità agli enti locali. Io ho la responsabilità, 

in Città metropolitana, della viabilità e so quante risorse necessitano per tenere in 

modo efficiente e accusato questo tipo di aspetti. Quindi questa deve essere 

un’occasione e la partenza mi sembra ottima, perché la coesione che si è venuta a 

creare fra diverse forze politiche, fra diversi enti, è di buon auspicio, ma non si 

deve fermare a domani, non si deve fermare alle prossime settimane, ma deve 

essere veramente un punto di partenza per far sì che questa emergenza termini nel 

minor tempo possibile, facendo le cose bene, senza fretta, ma veramente tenendo 

in vita quelle che sono le realtà economiche e andando a dare ristoro a chi ha 

subito sulla propria pelle un dramma, un disastro che ci porteremo avanti davvero 

per anni.  

 

MASCIA – FI   
Sarebbe opportuno che il verbale di questa Commissione fosse trasmesso alla 

Giunta e ai Consiglieri, sia comunali che regionali, alla luce degli interventi che 

hanno fatto in precedenza il consigliere Grillo e il consigliere Avvenente, perché è 

ovvio che in questa sede, che è una Commissione consiliare, oltretutto congiunta, 

non si facciano le solite parole, tanto per passare un po’ il tempo al pomeriggio, 

ma si cerchi, come sempre, di dare degli spunti, dei suggerimenti, a volte anche di 

portare le istanze dei territori, anche per il tramite dei Presidenti di Municipio, gli 

Assessori municipali e anche i Consiglieri municipali, che ringrazio, che hanno 

reso una grande opera e sul territorio sono molto apprezzati. Penso che se fosse 

questo lo spirito che riusciamo a portarci avanti in questa vicenda e nella 

risoluzione di questa vicenda, effettivamente possiamo andare orgogliosi anche 

del mandato che abbiamo ricevuto dagli elettori.   

Ai funerali di Stato eravamo insieme a tanti colleghi, anche delle opposizioni, a 

piangere su dei morti. E lì, francamente, non c’era nessun tipo di differenza, come 

diceva prima il capogruppo Pirondini, di appartenenza a Forza Italia, piuttosto che 

Cinquestelle, o piuttosto che alla Lega, o piuttosto che al PD.   

Posto questo, ritengo sia indifferibile cercare di promuovere – lo dico al 

presidente Piana Alessio, che sta mettendo mani, insieme all’altro Presidente e a 

tutti noi, a questo documento unitario –, cercare di fare pressioni per una legge 

speciale per Genova, perché questo è uno strumento che sicuramente potrebbe 

contribuire a togliere anche tutta quella serie di lacci e lacciuoli che il consigliere 

Avvenente evidenziava. Sarebbe anche improcrastinabile la nomina di un 

commissario per la ricostruzione, perché se è vero che la demolizione è urgente e 

permetterebbe nell’immediato di risolvere i problemi di viabilità di sponda, che 

già sono stati evidenziati, oltre che, ovviamente, permettere di capire, a questo 

punto, quanti degli sfollati possano tornare a casa e quanti no, realmente, si diceva 

che almeno 150 su 250 avranno delle abitazioni, delle case interferite dalla 

possibilità demolizione. Interferite vuol dire che alcune saranno distrutte e alcune 
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saranno solo danneggiate, alcune saranno interessate in maniera un po’ più lieve, 

ma giustamente, com’è stato poc’anzi evidenziato, prima facciamo la demolizione 

e prima possiamo dare una risposta a queste persone, che sono letteralmente in 

mezzo a una strada e che ci toccano effettivamente un po’ la coscienza di tutti noi.   

Leggevo, proprio ieri, il post su Facebook che ha fatto un collega, che si 

chiama Luca Fava, che è della zona di Certosa, il quale ha evidenziato un po’ 

quella che è la sua realtà, ha detto: «Provate a mettervi nei panni e dover decidere 

se portare con voi, in quattro ore, la foto del matrimonio, piuttosto che altra roba, 

reperti fotografici che sono parimenti fonte di attaccamento, però a volte lì si 

lascia in fondo all’armadio, giusto perché si sa che ci sono e non ci si pone 

neanche il problema di doverli eliminare». Questo è uno, ma ci sono anche tanti 

altri problemi per gli sfollati. La cifra che è stata assegnata per l’acquisto dei 

mobili, in realtà, quelli che hanno un po’ più contatto con il territorio, quindi parlo 

o anche degli Assessori municipali, viene utilizzata per le necessità impellenti e 

quotidiane. Queste persone non possono entrare nelle loro case; questo significa 

che non hanno neanche gli indumenti di ricambio e che devono attingere a queste 

somme, al netto, ovviamente, delle somme dei redditi che possono avere per i fatti 

loro. Però, devono attingere a queste somme anche per fare acquisti che possono 

essere lenzuola, coperte, vestiario. Quindi non dobbiamo far passare sotto silenzio 

la necessità di attivare delle fonti di approvvigionamento e di finanziamento che 

possano essere parallele rispetto a quelle di Autostrade. C’è un discorso anche sui 

pasti, perché negli ultimi giorni i pasti per gli sfollati sono diventati meno 

numerosi, quelli erogati da parte del campo Anpas; sono nell’ordine dei 500 o 350 

al giorno, anche perché molti sono stati sistemati, o si sono autosistemati in 

alloggi alternativi. Però, il discorso sui pasti rimane, perché a volte, rispetto 

all’ordinazione che viene fatta con le crocette presso i punti e parlo in particolare 

di quelli di Certosa, presidente Romeo, a fronte di queste ordinazioni vergono poi 

riportati e mandati indietro dei pasti per una percentuale anche della metà. 

Siccome, ovviamente, questo è uno spreco che non ci si può permettere e sarebbe 

facilmente risolvibile con il reperimento dei nominativi e quindi la prenotazione 

nominativa dei pasti, effettivamente si potrebbe andare in questo senso per 

risolvere il problema.   

Ci sono tanti altri problemi che sono stati evidenziati e che, in parte, non 

ripercorro. Mi preme sottolineare che rispetto ai 47 esercizi interessati in via 

Fillak dalla desertificazione del territorio di riferimento, questi 47 negozi, 

effettivamente, se non attiviamo degli snodi di mobilità e cerchiamo di far girare 

di lì anche le macchine, sono destinati a chiudere nello spazio di pochissimo 

tempo. L’assessore Patrocinio parlava del distributore di benzina, che è il caso più 

eclatante, ma c’è anche il tabacchino, c’è la farmacia, che abbiamo visitato 

insieme, perché mi ha accompagnato l’assessore Gaglianese, del Municipio 

Centro Ovest, a prendere contatto con i negozianti. Effettivamente, se non 

apriamo via Rolando e non togliamo questa semipedonalizzazione che c’è in 

questo momento e che non serve assolutamente a nulla, perché nella parte anche 

non pedonalizzata, di fatto il passaggio è ostruito da macchine che posteggiano su 

entrambi i lati della strada. Effettivamente, se non togliamo questa 

pedonalizzazione, se non togliamo questo tappo che c’è, effettivamente l’accesso 
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ai negozi di via Fillak è assolutamente impossibilitato, anche per chi proviene da 

Sampierdarena. Un altro tappo è quello di via Degola, si parte da quattro corsie e 

si arriva magicamente a una, perché c’è quel benedetto capolinea degli autobus e 

c’è proprio lo sbarramento. Se fosse possibile elaborare una soluzione alternativa, 

per consentire un deflusso dei veicoli in maniera un po’ più veloce e rapida.   

Un terzo aspetto che sottolineo è la questione del collegamento degli abitanti di 

via Porro e di via Fillak con il Palazzo della Salute. Non dimentichiamo che 

essendo popolazione perlopiù anziana, c’è la necessità ed è stata già evidenziata 

per gli abitanti di Certosa rispetto al bacino di utenza da parte del capogruppo 

Crivello, quindi rispetto al Gallino, però, dalla parte di qui, effettivamente, che 

sono bacini di utenza, invece, del Palazzo della Salute di Sampierdarena, o si 

allunga il passaggio del 7, oppure si organizza un servizio di navette, soprattutto 

nelle ore di punta, perché altrimenti il problema, per chi deve andare a fare degli 

esami diagnostici al Palazzo della Salute e proviene da via Porro o da via Fillak è 

praticamente irrisolvibile.   

Io allungo, alla serie di ponti in bilico, così come li ha elencati l’ottimo 

consigliere Avvenente, anche il ponte nuovo di Nervi, dove c’è la rotonda di via 

Oberdan, perché proprio stamattina mi hanno evidenziato che proprio sotto, dove 

si parcheggiano i veicoli e le autovetture della pubblica assistenza Nerviesi, c’è 

una crepa sul solaio del viadotto, che veramente è notevole. Effettivamente 

andrebbe monitorato anche questo aspetto e penso sia doveroso. Per il resto, vi 

ringrazio. È stata un’estate un po’ più particolare del solito. È stato bello, però, 

condividere con tutti voi. Ricordo le facce di tutti voi, ma ricordo anche i post su 

Facebook di chi ci è stato vicino, pur essendo temporaneamente fuori, perché è 

stata un’esperienza in cui effettivamente la politica mi ha ridato lo slancio, nel 

dolore e nella sofferenza di vedere quello che abbiamo visto, per un nuovo 

impegno e sicuramente tutti insieme lo sapremo assolvere al meglio.  

 

MARESCA – VC   
Questa immensa tragedia ha dato una lezione a tutti. Abbiamo lavorato tutti, 

dal Comune, alla Regione, ai Municipi in maniera incredibile. Devo dire che 

anche per noi, Consiglieri comunali giovani, che siamo entrati da poco in politica, 

vedere una politica che proprio parte dalla gente, quindi dai Municipi, così 

coinvolta e così fondamentale per aiutare le persone, è stato veramente un bel 

segnale ed è stata anche una lezione importante per noi. Un grazie a tutti, che non 

siamo stati divisi dai colori politici.   

Essendo il porto la mia materia, volevo dare alcuni aggiornamenti dal punto di 

vista soprattutto della viabilità portuale. La direzione Porto e Mare, con 

l’architetto Capurro, sta lavorando molto con i lavori pubblici, quindi con 

l’assessore Fanghella, soprattutto per quelle opere infrastrutturali di cui abbiamo 

parlato prima e di cui ha parlato il collega Pirondini, che sono fondamentali. Le 

tre vie fondamentali del porto, che servono per togliere quel traffico in città, che 

adesso sarebbe un’ulteriore tragedia, sono la nuova viabilità a raso, la verifica 

della struttura della sopraelevata portuale, che è fondamentale, e la verifica della 

nuova strada del Papa, in cui sarà prevista, possibilmente, anche un’ulteriore 
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corsia. Queste tre opere infrastrutturali per il porto sono fondamentali. La gestione 

del porto deve essere, ovviamente, dell’Autorità portuale, ma il Comune sta 

svolgendo, insieme all’Autorità portuale, dei tavoli con i Lavori pubblici, con 

Fanghella, Gian Poggi, la Capurro e altri dirigenti del Comune, che veramente si 

stanno comportando in maniera egregia e, anzi, stanno facendo ancora di più del 

loro dovere.   

Volevo ringraziare tutta la Giunta, in particolare l’assessore Piciocchi, che si è 

dato un gran da fare sulla politica della casa, ma soprattutto un doveroso plauso a 

tutti i dipendenti comunali, che sono qui rappresentati dall’assessore Viscogliosi, 

perché hanno veramente dato un grandissimo contributo.   

Sempre per quanto riguarda il porto, stiamo cercando in tutti i modi di 

velocizzare la parte di ferrovia che è stata colpita dalle macerie, che è sotto 

sequestro della Procura. Quella è una parte fondamentale per il porto; è una parte 

da dove passavano le merci per andare al nord, in Pianura Padana e, purtroppo, è 

una vena ostruita, che può rappresentare un problema fondamentale per lo 

sviluppo economico, anzi per la continuazione dello sviluppo economico del 

porto. In questo senso stiamo cercando di velocizzare le operazioni per liberare 

questa ferrovia. Infatti, mercoledì 5 ci vedremo qua in Comune, anche per vedere 

se è possibile dare un nostro contributo con Autorità Portuale e alcune 

associazioni di categorie portuali, per cercare di velocizzare questo.   

L’ultimo tema, che secondo noi è fondamentale ed è già stato tirato fuori dai 

colleghi di tutti i partiti politici, è veramente lavorare tutti insieme o sulle Zone 

Logistiche Semplificate, oppure sulle Zone Economiche Speciali. A seconda dei 

due strumenti giuridici alternativi, possiamo veramente portare a Genova quegli 

introiti e quelle agevolazioni, non soltanto fiscali, ma anche di altro tipo, quelle 

semplificazioni che, in questo momento, essendo ormai Genova un’area di crisi, 

consente di chiedere al Governo una cosa del genere. Entreremo come Comune – 

io per quanto riguarda il porto – nel tavolo della Regione, dell’Autorità portuale, 

per velocizzare la questione delle Zone Economiche Speciali. Credo che questo 

sia fondamentale. Ma credo che proprio quest’Aula, che è l’Aula della città 

portuale più importante del Mediterraneo e non d’Italia, sia un’Aula che può 

portare al Governo un documento condiviso di propulsione delle Zone 

Economiche Speciali, o delle Zone Logistiche Semplificate. Stiamo lavorando 

tutti, sia maggioranza che opposizione e Giunta in maniera egregia. Quindi 

continuiamo così.  

 

PANDOLFO – PD   
Dopo una tragedia come quella che ha colpito la nostra città, che è una tragedia 

che non solo porta con sé Commissioni come questa, il Consiglio di domani, 

quindi il momento in cui siamo impegnati, ma porta con sé anche molti 

interrogativi nella società, penso, dal ruolo dello Stato, a quello della tecnica, fino 

a quello nostro della politica. E porta con sé anche dei sentimenti che in queste 

settimane abbiamo potuto, tutti noi, raccogliere in città, che ci preoccupano e, per 

questo, la preoccupazione deve essere motore per reagire tutti insieme, lo abbiamo 

detto più volte e lo abbiamo dimostrato più volte sicuramente a Genova, in 
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Liguria. Meno facilmente, devo dire, rispetto all’evolvere della situazione nei 

confronti del Governo nazionale. È un fatto che cambia forzatamente la vita 

quotidiana, la cambierà e, in questo senso, dobbiamo essere capaci di 

accompagnare la vita degli sfollati, delle imprese, della città, della cintura 

cittadina, dei Comuni attorno alla città, ma anche di chi semplicemente transitava 

per quel ponte, perché magari dall’estero raggiungeva il Nord Italia, per fare in 

modo che da quel disagio e da quel dramma, si possa raccogliere un’opportunità. 

Per fare questo, io penso che c’è una variabile di cui, di solito, la politica tralascia 

o, meglio, non fa debitamente i conti ed è la variabile tempo, che deve dare a tutte 

le persone che ho appena elencato, dagli sfollati, quindi da chi ha la tragedia sul 

tetto, o aveva la tragedia sul tetto di casa, fino a chi, occasionalmente, transitava 

per Genova, transita ancora e ci hanno spiegato benissimo i Presidenti di 

Municipio che abbiamo audito oggi, che ringrazio, essendo loro i primi testimoni 

di questa vicenda, è la dimostrazione del loro lavoro, della loro capacità e del loro 

ruolo per la nostra città. Tutte le categorie, dagli sfollati fino a chi transita, hanno 

la necessità di comprendere il tempo nel quale la nostra città può rimettersi in 

moto e, da lì, può addirittura cogliere un’opportunità. Per fare questo, non dirò 

semplicemente altri elementi, che nel corso di questa Commissione sono già stati 

affrontati ampiamente, ma mi limito a un messaggio in particolare, che ho sentito 

nelle scorse ore e che riporto: il meglio è nemico del bene, ossia a noi oggi è dato 

il compito di riportare una situazione di normalità e cogliere un’opportunità 

nuova. Faccio questa affermazione per ribadire la necessità che ci siano delle 

certezze per le persone coinvolte e sono tutti i cittadini genovesi – e non solo – da 

questo dramma.   

Prima il mio collega Avvenente ha parlato degli ottomesisti; dare dei numeri, 

in questo senso, rispetto a delle previsioni che non sono attendibili realmente, non 

sono concretizzabili, non fa altro che destabilizzare chi, invece, ha la necessità, 

non solo di avere una certezza, ma anche un tempo per riprogrammarsi. Questo lo 

dico sia per gli sfollati che oggi sono fuori casa, lo dico per le imprese, lo dico per 

chi vuole tornare a transitare nell’asse di Genova con regolarità. Ecco, allora, che 

la logica dell’emergenza, che è stata condotta in modo positivo 

dall’Amministrazione comunale, o dall’Amministrazione regionale fino qui, 

relativamente, per esempio, al tema delle abitazioni, deve essere, invece, raccolta 

e spedita anche a Roma, rispetto al tema della ricostruzione del ponte. Questo 

penso sia il primo elemento sul quale avere elementi di chiarezza in termini di 

forze in campo e di tempi, naturalmente, senza avere le promesse sugli otto mesi, 

che sono, anche rispetto alle norme attuali, assolutamente inconciliabili. Davvero 

la nostra priorità deve essere quella di dare una programmazione, sia in termini di 

viabilità, che in termini di ricollocazione, che in termini di ricostruzione del ponte, 

ai cittadini genovesi e anche a chi ci osserva dal mondo, dopo questa tragedia.  

 

ARIOTTI – LSP  
Innanzitutto volevo fare i complimenti ai colleghi per il lavoro svolto in questo 

periodo, per la vicinanza della Giunta, delle Istituzioni, dei Municipi nei confronti 

degli sfollati e della città tutta. Come umile Consigliere comunale, mi sono posto 
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alcune domande: per quanti anni sono stati fatti i lavori di manutenzione su quel 

ponte, spesso chiuso negli orari serali? Quali tipologie di lavori sono stati fatti la 

sera prima del crollo? Visto che gli operai hanno anche lavorato persino sotto il 

temporale. Si sono accorti, forse, di qualcosa un po’ troppo tardi? E soprattutto 

che fine hanno fatto i video di Autostrade, prima e durante il crollo del ponte 

Morandi? Non siamo qui per farci prendere in giro da nessuno. Facciamo andare 

avanti le indagini, ma è giusto che alcune risposte ci vengano date e soprattutto 

venga fatta giustizia, per le vittime, per la città e per la dignità di tutti.   

Autostrade ora dovrà correre ai ripari e speriamo lo faccia nel migliore dei 

modi. Per quanto riguarda la viabilità, Genova attende al più presto un nuovo 

ponte e nuove vie di comunicazioni, che sono importantissime per la vivibilità 

della città e non solo.   

Per quanto riguarda gli sfollati, è stata importante la risposta del Comune, della 

Regione, di tutti ed è importante che possano avere una dimora nelle vicinanze, 

quindi della Valpolcevera e nel Centro Ovest, proprio per far fronte alla vita 

quotidiana, magari portare i figli a scuola, eccetera.   

Ringrazio davvero ancora tutti ed è il momento veramente di rimanere uniti, 

per il bene della città e dei genovesi.  

 

SALVATORE – Consigliere Regione Liguria (M5S)   
Questa Commissione, specialmente gli interventi in apertura dei Presidenti di 

Municipio, abbiano avuto un’ottima efficacia, è stato un momento molto 

interessante di scambio di richieste, segnalazioni, una forma di scambio di 

informazioni all’interno di diverse istituzioni. Questo è un momento importante 

perché, come sappiamo, i Municipi rappresentano il collante, il momento di 

contatto diretto con il territorio e con i cittadini. In merito alle varie proposte 

emerse in questa sede, credo che, proprio perché siamo in una Commissione 

congiunta tra Regione e Comune e domani ci sarà anche un Consiglio congiunto 

tra Comune e Regione, un tema essenziale che va toccato, che ancora mi sembra 

non sia stato approfondito e che debba senz’altro rientrare all’interno di quel 

documento condiviso, importantissimo, che emergerà da questa Commissione, è 

una delle cinque emergenze che ci ritroviamo oggi a fronteggiare dopo il crollo 

del ponte Morandi: l’emergenza sanitaria. Tutta la Valpolcevera e il Ponente 

genovese, oggi più che mai, soffrono di un isolamento che è diventato adesso 

davvero intollerabile. Dal punto di vista sanitario, già più volte, a più riprese, 

abbiamo fatto importante che manca un presidio ospedaliero, un pronto soccorso 

nella vallata, il famoso ospedale di Ponente. Quindi in questo frangente, ora che 

c’è un’emergenza più che mai stringente, cogente, che non permette più di 

tergiversare e di aspettare oltre, è necessario, sì, potenziare gli attuali ospedali 

esistenti, quindi parliamo del Micone, parliamo del Gallino e io oggi ho potuto 

leggere anche, a mezzo stampa, che da questo punto di vista mi confortano, che ci 

sia un’attenzione. È stato anche detto che viene messa a disposizione un’auto 

medica, che è uno strumento importantissimo. Però, credo che queste 

impegnative, anche quelle che sono già state prese da parte delle nostre istituzioni 

regionali, vengano anche messe per iscritto all’interno del nostro documento, 
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cosicché abbiamo un documento da presentare alla cittadinanza e un documento 

condiviso che viene votato da tutte le forze politiche insieme.   

Detto questo, non sono sufficienti ancora queste misure. Dovremmo ragionare, 

al più presto – e questa è la proposta che voglio fare in questa Commissione – di 

riaprire il pronto soccorso in almeno uno di questi due presidi sanitari, ospedale 

Micone e ospedale Gallino, quando sappiamo che, purtroppo, attualmente la 

tendenza, dal punto di vista della pianificazione socio-sanitaria era all’inverso. 

Però, oggi noi ci ritroviamo in una situazione in cui gli abitanti del territorio del 

Ponente genovese e della Valpolcevera non riescono a raggiungere in tempi certi, 

brevi, l’ospedale di Villa Scassi e, nel contempo, il progetto per quello che, 

secondo la pianificazione dell’attuale Giunta regionale, dovrebbe essere 

l’ospedale di Vallata, cioè l’ospedale agli Erzelli, è un progetto che al momento è 

virtualmente paralizzato, non può realizzarsi, perché il collegamento che veniva 

previsto non c’è. Questo prevede dei tempi di realizzazione che sicuramente non 

possono fronteggiare quella che oggi è un’emergenza prioritaria. Bisognerebbe 

riorganizzare i presidi sanitari in questa direzione. Questo è un punto molto 

importante, che non va assolutamente dimenticato.   

Abbiamo sentito parlare dell’emergenza abitativa e io accolgo con grande 

favore l’intervento del consigliere Grillo, che richiede a gran voce, giustamente, 

che venga fatta dal commissario e dal Sindaco, una relazione puntuale su tutti gli 

interventi, perché anche in questo senso noi dobbiamo poter condividere con i 

cittadini, con gli sfollati, un documento che presenti anche delle tempistiche e le 

certezze che devono arrivare in un momento di emergenza come questo, da parte 

della politica e da parte delle istituzioni. Quindi è fondamentale che ci sia un 

lavoro congiunto tra noi, ma di verifica puntuale sugli obiettivi raggiunti, perché 

non ci siano persone che vengono lasciate indietro. In questo frangente, anche le 

persone che hanno perso la casa, si trovano in una situazione emergenziale che 

non può durare più a lungo di queste prime tempistiche dell’emergenza, che 

devono essere risolte quanto prima.   

Le emergenze sono cinque: sanitaria, abitativa, lavorativa, di viabilità e 

trasporto, di messa in sicurezza e manutenzione. Per quanto riguarda l’emergenza 

lavorativa, ho letto nel documento che immagino verrà condiviso con tutti i gruppi 

politici, molto interessante la richiesta risarcitoria verso Autostrade di quello che 

può essere risarcimento anche per le imprese e per i lavoratori che vedono la loro 

attività paralizzata, bloccata, o in enorme difficoltà rispetto a com’era 

precedentemente. In questo senso sicuramente si può anche lavorare, per cercare 

degli strumenti di ammortizzatori sociali, anche a livello statale e a livello 

regionale, per venire incontro a tutte quelle piccole e medie imprese che, 

purtroppo, secondo la nostra legislazione, invece, non possono godere, in questo 

momento, di soluzioni quali la cassa integrazione, ovviamente, fintantoché viene 

ripristinata la viabilità, fintantoché viene ricostruito il ponte, fintantoché non viene 

sciolta questa emergenza gravissima.   

Per quanto riguarda la viabilità e il trasporto, il mio collega Pirondini è stato 

molto puntuale e ha spiegato quello che, in realtà, per noi sono dei punti 

essenziali, che fanno parte da sempre, da anni, fin dal 2012 e di nuovo nel 2017, 

del nostro programma per l’Amministrazione di Genova come città. In questo 
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momento, però, vorrei far presente un altro elemento fondamentale, su cui bisogna 

lavorare ed è un elemento che può sembrare secondario, ma in realtà non lo è: la 

cartellonistica. In questo momento di emergenza è necessario fornire una 

cartellonistica chiara ed esatta, in modo tale che chi viene da fuori città chi entra a 

Genova per qualsiasi motivi, lavorativi, di turismo, abbiamo sentito in questi 

giorni che c’era anche questa problematica di chi viene, ad esempio, anche dalla 

Francia, la cartellonistica è un elemento che stato inavvertitamente trascurato, ma 

su cui invece bisogna lavorare, perché consente di comprendere le variazioni sul 

traffico, sulla viabilità, che vengono messe in atto come soluzioni da parte del 

Comune e che devono essere rese note, affinché effettivamente il traffico sia 

sgravato e ci sia la possibilità di venire incontro alle esigenze di trasporto, privato 

e non.   

Sicuramente, per quanto riguarda il trasporto delle merci, il trasporto portuale, 

perché adesso veramente il nostro porto rischia veramente di essere messo in 

ginocchio, un’attenzione particolare va posta all’elemento che è stato portato 

all’attenzione subito dal Presidente del Medio Ponente della sopraelevata interna e 

il prolungamento della stessa in quelle aree a Cornigliano, perché in questo caso 

noi potremmo ottenere non soltanto la possibilità di riaprire il flusso di merci, 

essenziale per l’economia del nostro territorio, ma otterremmo anche il risultato di 

sgravare il traffico cittadino del traffico merci, del traffico pesante e questa è una 

soluzione importantissima, che va perseguita con celerità, nonché anche la 

realizzazione già prevista nel PUC della strada a mare, come si diceva prima.   

Detto questo, è essenziale ora e questa lezione, che noi, francamente, non 

avremmo dovuto, come cittadini e come istituzioni, subire, ci sarà il tempo anche 

per risalire e comprendere, attraverso le autorità, la magistratura, le responsabilità 

giudiziarie e le responsabilità politiche, ma da questa lezione noi dobbiamo 

apprendere, dobbiamo imparare che per la messa in sicurezza, diventa di 

prioritaria importanza la manutenzione delle strutture esistenti. Quindi da questo 

punto di vista bisogna mobilitarsi con tutta una serie di punti, di attenzione, di 

presa in carico di quelle che sono le altre emergenze strutturali della nostra città.  

 

CAMPANELLA – FDI  
Stiamo volgendo verso la fine di questi lunghi lavori consiliari e quindi non 

vorrei essere ripetitivo su tutte le tematiche che abbiamo oggi sviluppato e tutte le 

problematiche che riguardano il Ponente, sia la viabilità che il commercio. Vorrei 

solamente portare all’attenzione di tutti un’altra tematica che riguarda il centro 

cittadino, soprattutto l’uscita di Genova Est, che collega l’autostrada, che poi si 

interrompe con l’ultima uscita di Genova Ovest, con il centro cittadino e, per 

molti altri, con la sopraelevata e quindi la possibilità di ritornare a prendere 

l’autostrada a Genova Aeroporto. Questa uscita, oggi come oggi, non si rivela 

idonea a ospitare tutto il traffico su questa strada, perché c’è via Canevari che è a 

unico senso di marcia, non solo per le corsie riservate agli autobus dalle otto alle 

dieci del mattino, ma anche per lavori che stanno facendo sulla corsia di destra. 

Subito dopo c’è la strettoia dello scolmatore di Brignole. Ciò non rende fruibile il 

traffico verso il centro cittadino e rende la nostra città, ancora una volta, strozzata 
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e bloccata da chi vuole accedere, sia per venire a lavorare nel centro, ma anche per 

chi vuole poi proseguire il proprio percorso verso Levante.  Quindi chiedo che ci 

sia massima attenzione su tutto il territorio della città, perché è vero che il Ponente 

sta attraversando una grave emergenza.   

In ultimo, io vorrei anche ringraziare i genovesi. Abbiamo sentito ringraziare 

tante persone, però manca il ringraziamento ai nostri concittadini, che si sono 

dimostrati di nuovo e per l’ennesima volta, tutt’altro che tirchi; hanno fatto 

donazioni di ogni genere di cose, dal cibo ai vestiti, ai soldi, addirittura hanno 

messo le proprie case, le seconde case, le case sfitte, a disposizione degli sfollati. I 

cittadini genovesi hanno, ancora una volta, dimostrato di essere parte di una città 

che è degna di chiamarsi Superba e sono proprio orgoglioso di farne parte pure io. 

Per è per questo che oggi porto il mio massimo impegno (il mio gruppo uguale) 

per una città meritevole di tutte le nostre attenzioni.  

 

GIORDANO – M5S   
Ringrazio, anche a nome personale, chi ha nominato, come componente 

fondamentale durante il suo corso, i Vigili del Fuoco. Vorrei solo portare a 

conoscenza un dato, secondo me abbastanza allarmante, che però deve farci 

comprendere quali sono le difficoltà, a emergenza non finita, ma che ha 

sorpassato il punto apicale di sofferenza. Una delle prime squadre che sono 

intervenute sul ponte Morandi aveva un’età media di 52 anni e sei mesi. Io partirei 

proprio da questo dato, per rilanciare un ordine del giorno che abbiamo depositato 

e approvato all’unanimità il 31 agosto 2017. Dico questo perché, purtroppo, i 

Vigili del Fuoco sono abituati a un sacco di pacche sulle spalle, quando succedono 

gli eventi, ma una volta che è passato l’evento, vengono rimessi nel cassetto, per 

essere tirati fuori, poi, al prossimo evento. Visto che abitiamo in una città che 

occupa, purtroppo, i primi posti, come indice di mortalità, in caso di frane e 

alluvioni (sono dati dell’ISPRA) e che dimostra, purtroppo, tutti gli anni, essere 

all’apice di una calamità che comunque ci accomuna sempre e, purtroppo, anche 

con dei morti. Questa è una parentesi molto particolare, perché il crollo del ponte 

Morandi è un terremoto che ha colpito una zona molto ristretta, che ha prodotto la 

sofferenza su tutti gli aspetti. Io rilancerei quell’ordine del giorno oggi, perché 

potrebbe essere un significativo atto che potremmo portare anche domani, durante 

il Consiglio congiunto, per rilanciare l’apertura di un nuovo distaccamento nel 

Levante genovese, in quanto nell’ordine del giorno approvato c’era un impegno, 

da parte del Sindaco e della Giunta, di attivarsi affinché venga istituito un tavolo 

di confronto con le istituzioni, per permettere l’apertura di un distaccamento 

cittadino nel Levante genovese, logisticamente fondamentale per la sicurezza dei 

cittadini. Questo produrrebbe un aumento della sicurezza, dal punto di vista di 

incolumità nella nostra città, e diminuirebbe drasticamente l’età media, che è 

un’età media molto particolare nella nostra Provincia, in quanto il Comando dei 

Vigili del Fuoco di Genova, è un Comando molto stanziale, quindi l’età media è 

intorno ai cinquant’anni. Nell’impegno c’era anche di attivarsi presso la Regione 

per rafforzare la messa in discussione del progetto del riordino delle strutture 

centrali territoriali del corpo nazionale del 2014, evidenziando l’insufficiente 
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presenza di unità di Vigili del Fuoco sul territorio genovese, che oggi è di uno 

ogni 14 mila cittadini, allo scopo di ottenere un adeguamento di organici alla 

media europea, che è di un Vigile del Fuoco al mille abitanti. Potrebbe essere 

questa l’occasione, visto che abbiamo capito qual è l’importanza dei soccorritori 

che arrivano nei primi momenti, perché la sopravvivenza di chi ha subito questo 

crollo dipende da quante persone intervengono in prima istanza e se avessimo 

avuto un distaccamento cittadino in più, avrebbe comunque modificato la risposta 

sicuramente nelle prime ore.   

Quindi ritengo fondamentale richiamare questo ordine del giorno e rilanciarlo 

comunque in un’azione congiunta, Comune e Regione.  

 

PUTTI – PRESIDENTE  
Sono terminati gli interventi. Chiedevo al presidente Piana, che si è incaricato, 

insieme al Presidente del Consiglio regionale, di iniziare a scrivere questo 

documento. La proposta io proverei comunque a leggerla. Poi, semmai, andiamo 

con la proposta successiva, di fermarsi un attimo come capigruppo e definirlo.   

Però, giacché ci siamo tutti, lo leggerei un attimo, in modo tale che tutti ce 

l’hanno. Chiedo all’Aula in merito.   

 Ho capito che qualcuno vuol fare lavorare qualcun altro. Allora ci fermiamo 

come capigruppo. Chiederei ai capigruppo regionali presenti se si uniscono a noi 

per lavorare sulla bozza di documento. Dichiaro chiusa la seduta.  

 
 

ESITO 

 

Seduta propedeutica al Consiglio 

straordinario congiunto Regione Liguria – 

Comune di Genova sul tragico evento del 

crollo del ponte Morandi 

CONCLUSIONE TRATTAZIONE 

   

Alle ore 17.41, il Presidente dichiara chiusa la seduta. 

 

 

  Il Segretario     Il Presidente    Il Presidente 

(Nadia Piredda)    (Paolo Putti)   (Marta Brusoni) 
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